
azzetta
' fHeiale

DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1919 Roma - Martedl, 13 maggio Numero 114

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giomi non festiv AMMINISTRAZIONE
Osres Vitterlo Emanuele, 209 - Telet, !!-Si Corse Vittorio Emanuele, 209 -Telef, !!-Si

Abbonamnenti Ineermioni

ha Rossa, presso PAmministrazione a anno L. se a semestre L. se a trimestre L. se
annanst studiziari . L O.80 per egni ilmes di solenas e

a a domicilio ed in tutte il Regnoi a SO: a a SOi a a it A ** · . . a O.ge spasie di lines.

SIPEstero (Paesi delPUnione postale)s » OO: a e 438 e *SA Birigere led i
r le in emi eselusivaments alig

i abbona-enti si premdene presse FAmministrazione e gM URiel Per le -edalità delle in-ersiemi vedomst le awyestemme ing taggg gg
postali e deeerrene dal t* d'ogni meses Peglio degH am-mazi.

§B aussere esperato di 1@ pagine o meno iss Romar esset, 25 - nel Regno seni. SO - arretrato in Roma sent. So - nel Regno sessi. 80 - affistaW seni, SO
Se il giorreale si eompone d'oltre 10 pagine, il presto aumenta proporsionataments,

importe 401 Waglia postali ordinari e telegrafiel, emessi e la pagamento di associazioni, o per acquisto di puntate del.giornale, dovrà essere sempre aumentage geMa
somme fisas di centesimi cinque, rappresentante la tassa di bollo per quietanza. - (R. decreto 12 ottobre 1915, n. 1610).

I I

SOMMAltIO.
PARTE UFFICIALE.

Senato del Regno: Avviso di concorso.
Leggi e decreti.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 666 c1te approva la tabella
degli uffici di Economato delle Intendenze di finŒnza e sta-
bilisce altresi norme per le nomine ai posti vacanti di ma-
gazziniere-sconomo.

Dooreto-legge Luogotenenziale n. 667 che autorizza il mini-
stro dei lavori puliblici a coprere, secondo le uvrme statrilite
dal decreto medesimo, i posti cite sono o si renderanno va-
canti nei vari ruoli di qicell'Amministrazione provvedendosi
altres; alVistituzione teinporanea di netovi posti.

Dooreto-legge Luogotenenziale n. 668 clee istituisce, con sede
in Genova, un ente autonomo con la denontinazione di
« Ente industriale marittimo genocese » per la costruzione
delle opere e gestioni delle aree e degli arredamenti del porto
e della zona industriale dal Polcevers a Voltri.

Dooreto Luogotenenziale n.872 clue proroga il termine per la
, presentazione delle dichiarazioni agli effetti della irreposta
complementare sut reddito di cui- all'art. 5 del decreto Luo-
gotenenziale 17 novembre 19/8, n. 1835.

Decreto Luogotonenziale n. 673 cite esenta dat dazio di im-

portazione in Tripolitania e in Cirenaica i libri e le pubbli-•
carioni in genere in lingua italiana stampati in Italia.

Dooreto Luogotenenziale W. 674 che finvia siß0 a nuoro

provvedimento la convocazione del Collegio elettorale di Re-
canati.

Deoreti Luogotenenziali nn. 615, 646, 647, 618, 649, 650 e 651
riflettenti applicazioni di tasse sul bestiame e di famiglia.

Decreto Ministeriale per la concessione di uso di marchio di

fabt>rica.
Docreto diafsteriale che ßssa le norme per la presentazione

delle domande di concessionc per la ricerca e la coltivazione
di giacimenti di sati alcalini e di fosfati minerali.

Commissione delle prede: Sentenza nei giudizi concernenti il
piroscafo Prinz Regent Luitpold (Pietro Calvi).

Disposizioni diverse.
Ministoro per l'industria, il commercio e il lavoro: Corso

ufficiale dell'oro - Media dei consolidati negoziati a contanti
nelle Borse del Regno - Oorte dei conti . Pensioni privile-
giate di guerra liquidate dalla sezione IV -- Ministerol del
tesoro - Direzione generale del debito pubblico: Rettifiche
d'intestazione - Perdita di certificati - Ministero dell'in-
terno : Bollettmo sanitario settimanale del bestiame n. 15,
dal 7 al 13 aprile 1919.

PARTE NON UFFlcI \LE.
Cronaca della guerra - La Conferenza per la pace -

Oronaca italiana -,Telegrammi Stefani - Inserzioni

PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

AVVISO DI CONCORSO.

È aperto, fino al 16 gmguo 1919, il concorso por titoli ecl even-
tualmente per esami, al posto di vico direttore presso l'Ufficio di

segreteria del Senato del Regno, con lo stipendio annuo di L. 6000
minimo e 7000 massimo raggiungibile mediante cinque aumenti
triennali di L. 200 öjascuno, per i quali sarà tenuto conto del ser-
vizio già prestato in altre Amministrazioni dello Stato, oltre all'au-
mento di cui al decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107,
ed all'indennità straordinaria pel tempo di guerra.
Sono ammessi al concorso i funzionari di concetto delle due Ca-

mere legislative, i funzionari di la categoria, aventi grado non in-
feriore a quello di primo segretario, delle Amministrazioni centrali
di Stato, ed i consiglieri di prefettura.
Sono titoli necessari per l'ammissione al concorso:

a) fede di nascita, da cui risulti l'età non superiore a 35
anni, alla data del presente avviso;

b) estratto dello stato di servizio;
c) diploma originale di laurea in giurisprudenza, conseguita

in una Umversità Regia o nel jtegio Istituto distudi superioriin Fi-
reuze

) certificato comprovante i voti riportati dai concorrenti
nei singoli esami universitari o d'Istituto superiore;

e) certificato relativo alla classifica del concorrente negli esami
di concorso sia iniziali che di promozione;

f) pubblicazioni giuridiche o lavori esegiliti in servizio dello
Stato o di pubbliche amministrazioni;

g) certificato generale, rilasciato dall' Uffleio del casellario
giudiziale;

1e) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica.
I certificati, di cui alle lettere b), g) e It), dovranno essere di data

non anteriore a quella del presente avviso.
I candi tati dovranno inoltre comprovare (occorrendo, anohe me-

diante prova scritta o verbale), la conoscenza di almeno una lingua
moderna straniera, oltre la francese, e preferibilmente la inglese.
A parità di titoli costituirà ragione di preferenza la conoscenza

di maggior numero di lingue straniere.
II vincitore del concorso non potrà esercitare alcuna professiono

o collaborare nella stampa periodica politica.
Le domande dovranno pervenire all'Udicio di sogreteria del So-

nato non oltre le ore 18 del 16 giugno 1919. -

Roma, 26 aprile 1919.

Il direttore della segreteria: R. PERRINO.

LEGGI E· DECI ETI

11 numero 668 della raccolta M/}iciale dells leggi e dai decreti
del Regno contiene il seguents decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazlone
'

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Govefno del Re dalla legge 22 maggio
1915, n. 671 ;
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Vidfo il R. decreto"26 settämbro 1869, n. 5286, col
.qqalo si"iètituirono lo Intendenze di finanza;
Vîsto Ï1 'R deorieto 3' tioveinbre 1894, n. 468 :

Visto l'art 45 del tregolamento per il personale degli
tiffici finanziàri e per l'ordinamento degli uffici diret-
tivi approvato con R. decreto 20 agosto 1897, n. 512;
Visti gli articoli 25 e 84 delregolamentospecialeper

gli ufflói e i personali dipendenti dal Ministero del to
80ro approvato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 725;
Visto il ruolo organico del personale di ragioneria

delle Intendenze di finanza approvato con la legge 29
gennaio 1911, n. 10 ;
Considerata la possibilità e la convenienka di ri-

durre gliuinci di Economato delle Intendenze di finanza,
col concentramento delle principali attribuzioni pro-
prie di detti ufici in minor numero di Intendenze di
finanza ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pel tesoro, di concerto con quello delle finanze ;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Gli ufflei di Economato delle Intendenze di finanza

vengono stabiliti in conformità dell' annessa tabella
firmata, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.

Art. 2.

Il ruolo organico dei magazzinieri economi ò ridotto
da 43 a 34 con suddivisione nelle seguenti classi: la
n. 6; 2a n. 15; 3. n. 13.

Art. 3.

Le nomine ai posti vacanti di magazziniere-economo
di ultima classe hanno luogo a scelta, per merito, senza
alcun vincolo 'di ebame, sentito il Consiglio d'ammini-
strazione, fra gli ufficiali di ragioneria di 32 e 43 classe
delle Intendenze i quali ne facciano domanda, e siatio
in grado di prestare una cauzione di L. 2200.

Art. 4.

Nel caso di temporanea vacanza l'Amministrazione
del tesoro, sentito Pintendente di finanza provvederà
alla gestione fiduciaria dell'Economato, scegliendo il .

reggente nei ruoli organici del tesoro o delle finanze
e con assegnazione ad esso di un compenso mensile
variabile a eeoonda dell'importanza dell'ufficio da un
minimo di L. 50 ad un massimo di L. 100.

Art. 5.

Il presenta decreto avrà effetto dal 1" luglio 1919 e
sarà presentato al Parlamonto por la sua conversione
in legge.
Il ministro del tesoro, di concerto con quello delle

finanze, è incaricato dell'esecuzione del presento de-
creto, che sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggil
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque'
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

CoLosivo - Stiasumm -- MEDA.

Visto, Il guardasigilli: FAëTA.

Tabella degli uffici di Economato.

Sede dell'ufficio GICRISDIZIONE
(Intendenza di finanzŒ) (Provincia)

1 Alessandria . . . . . Alessandria
2 Ancona

. .. . . .
. .

Ancona - Ascoli - Macerata -
Pesaro

3 Aquila .
. . . .

.
. . Aquila - Chieti -- Teramo

4 Avellino
. . . . . . . Avellino - Benevento

5 Bari
. . , ,

. . . . Bari
6 Bologna . . . . . . . Bologna -- Ferrara - Forli - Ra-

venna
7 Brescia

. . . . . . . . Bergamo -- Brescia
8 Cagliari . . . . . . . Cagliari - Sassari
9 Caltanissetta

. . . . . Caltanissetta - Girgenti
10 Caserta . . . . . . .

Caserta
ll Catania

. . . . . . . Catania - Siracusa
12 Catanzaro . . . , , ,

Catanzaro --- Cosenza
13 Como . . . . . . . . Como - Sondrio
14 Cuneo

. . . . . . .
Cuneo

15 Pirenze
. . . . . . .

Arezzo Firenze - Siena
16 Foggia . . . . . . . Campobasso - Foggia
17 Genova

, , . . . , ,
Genova - Porto Maurizio

18 Leece
. . . . . , , . Lecce

19 Livorno
. . . . . . . Livorno - Lucca - Massa - Pisa

20 Messina
. . . . . . . Messina - Reggio Calabria

2l Milano
. . . . . . . Milano

22 Napoli . . . . . . . . Napoli
23 Novara

. . . . . . . Novara
24 Palermo . . . . . . . Palermo -- Trapani
25 Pavia . . . . . . . . Cremona - l'avia - Piacenza
26 Perugia , . . . . . . Perugia
27 Potenza

. . . . . . . Potenza
28 Reggio Emilia . . . . Modena -- Parma -- lleggio I:milia
29 Roma . . . . . . . . Grosseto - Roma
30 Salerno

. . . . . . . Salorno
31 Torino . . , , . . . Torino
38 Treviso . . . . . . . Belluno - Treviso - Udine
33 Venezia . . . . . . , Padova - Rovigo - Venezia
34 Verona

. . . . . . . . Mantova - Verona - Vicenza

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M. 11 Re :
ll ministro del tesoro: STRINGHER.
Il ministro ilelle fenance : MEDA.

Il numero 067 dellas raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ti seguente decreto:

TOMASO DI SAV,0IA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visti i decreti Luogotenenziali 17 novembre 1918,

n. 1698, e 7 febbraio 1919, n. 150, relativi all'assegna-
zione straordinaria di un miliardo al bilancio idet Mi-
nistero dei lavori pubblici por la esecuzione di opere
di bonifica. porti, strade, ponti e ferrovie e 'di altre
opere pubbliche e di cinquecento milioni ai bilanci di
altri Ministeri. per lavori, opere e forniture;
Visto il decreto Luogotonenziale 6 febbraio 1919,

n. 198, che detta normo per la concessione a Comuni,
Provincie e Consorzi di mutui straordinarl yier l'im-
porto di cinquecento milioni di lire per l'esecuzione di
opera pubbliche :

Visto il deoreto Luogotenenziale 23 febl aio 1919,
n. 303, vortante provvedimenti per lo ferrövie con-
cesse all'industria privata e le tramvie extraurbane;
Visto il decreto Luogotenenzialo 6 fobbraio 1919,

n. 107, che detta norme per agevolare e sollecitare la
esecuzione delle opero pubbliche;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1313

Visto il decreto Luogotenenzialo 28 marzo IDID,
n. 454, recante provvedimenti per gli impianti con im-
piego di combuBtibili fossili nazionali per la produ
zione e distribuzione di energia meccanica od elet-
trica ;
Ritenuta la necessità di rafforzare gli organi dell'Am-

ministrazione dei lavori pubblici per porli in grado di
fronteggiare i gravi e vasti compiti che ad essa in-
combono nell'attuale momento, anche in vista dell'an-
nessione al Regno di nuovi territorî ;

'

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. l.

Il ministro dei lavori pubblici é autorizzato a coprire, con le

norme indicate negli articoli seguenti, i posti che sono e si rende-
ranno vacanti fino al 31 dicembre 1919 nei vari ruoli del perso-
nalo di «Juella Amministrazione. -

Art. 2.
L'assunzione a posti di segretario, ispettore e ragioniore nei ruoli

delPAmministrazione centrale e di ingegnere e geometra nel ruoli
del genio civile, nonchè di ufficiale idraulico e di bonifica, sarà
fatta mediante pubblici conoorsi per titoli, ai quali potranno-prenc
dere parte coloro che si trovino nelle condizioni richieste per l'am-

missione a concorsi per esame secondo gli ordinamenti in vigore
per le rispettive categorie di personale, salvo che il limite massimo
di ota sarà elevato a 35 anni.

. La classificazione dei concorrenti sarà fatta da apposita Commis-
sione nominata dal ministro in base ai criteri e con l'osservanza
dello norme che saranno stabilite con decreto del ministro dei la-
vori pubblici d'accordo col ministro del tesoro.
11 ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento seguito

dalla Commissione, pubblica i nomi dei vincitori del concorso e

degide in via definitiva sulle contestazioni relative alle precedenze
dei,concorrenti.

Art. 3.
Il personale assunto nel modo suindicato avrå rispettivamente if

titolo di segretario, ispgttore, ragioniere, ingegnere allievo, geome-
tra, uffleiale idraulico e ufficiale di banifloa « in prova > e gli as-
segni ed indennità che attualmente sono corrisposti agli impiegati
di ruolo delle corrispondenti categorie.
.

Al detto personale sono estese, per quanto applicabili, le dispo-
sizioni contenute negli articoli 50, 51 e 58 del testo unico delle

leggi sullo stato degli impiegati civili 22 novembre 1908, n. 603.
Inoltre esso può essere licenziato, sentito il parere del Consiglio di
amministrazione o del' Comitato del personale.

Art. 4.

Duranto un triennio a decor.rero dal I° gennaio 1920 i posti di
segretario di 4a classe,ispettore di 2a classe, ragioniere di 4a classe,
nei ruoli dell'Amministrazione centrale, di ingegnere allievo c di

geometra di 3a classe nei ruoli del genio civile e di ufficiale idrau-
lico e di bonifica, saranno riservati agli impiegati assunti nel modo
indioato nell'art 2, ed in seguito ai provvisori del genio civile as-
sunti in base all'art. 31 del testo unico 3 settembre 1906, n. 522,
ed agli avventizi assunti in base alla legge 11 giugno 1897, n. 182,
o al decreto Luogotenenziale 9 aprile 1916, n. 400, noachó agli'im-
piegati appartenenti a categorie diverso, i quali siano provvisti dei
titoli di studio prescritti.
I dotti posti saranno conferiti mediante esami di idoneità con

Itorme da stabibrai con decreto Ministeriale.
Gli impiegati in prova, provvisori ed avveatizi, che per due volte

non abbiano conseguita l'idoneltä o che durante il triennio non si

siano presentati agli osami, potranno essere dispensati dal ser-
vizio.

Entro 11 30 giugno 1920 sarà provveduto alla riforma dei ruoli

organtoi del genio civilo chiudendo il ruolo aggiunto ed istituendo
anche nei ruoli ordinari le nuove categorio dei disegnatofi ed assi,
stenti. In tale occasione saranno sistemati con norme da stabilh'ai
gli impiegati aggiunti, quelli provvisori ed avventizi assunti in base
all'art. 31 del testo unico 3 settembre 1906, n. 528 od al decreto

Luogotenenziale 9 aprile 1916, n. 400, nonchè gli inscritti negli elen-
chi del personale provvisorio che prestano attualmente servizio come
avventizi negli ufflei del genio civile o che cessarono dal servizio
per richiamo alle armi.
Dalla data del presente deereto é vietata l'assunzione di nuovo

personale provvisorio del genio civile, che non sia consentita da

leggi speciali.
Art. 5.

Salvo quanto dispongono le vigenti leggi pel conferimento di
posti nella carriera d'ordine in favore di determinate categorie di
ex-militari e degli,invalidi di guerra, i posti dell'ultima classe che
sono o si renderanno Nacanti finoaal 31 dicembre 1919 nella car-
riera d'ordine del personale dell'Amministrazione centrale dei fa.
Vori pubbliel e del genio civile, saranno conferiti secondo i criteri
e le norme che saranno stabiliti con decreto del ministro dei lavori
pubblici d'aooordo col ministro del tesoro.
I posti che rimarranno ancora disponibili saranno conferiti agli

impiegati provvisori del genio civile assunti in base all'art, 31 del
testo unico 3 settembre 1906, n. 52?, ed agli avventizi assunti in
base al decreto Luogotenenziale 9 aprile 1916, n. 400, che siano
attualmente m servizio o che cesseranno dal servizio per richiamo
alle armi ed inoltre esercitino funzioni d'ordine.
Le pl'oposte di nomina ai posti su mentovati debbono essere de-

liberate dal Consiglio d'amministrazione o dal Comitato del per-
sonale.

Art. 8.

Salvi i diritti degli ex-militari e degli invalidi di guerra, a ter-
mini delle vigenti disposizioni, i posti di ruolo nel personale subal-
terno dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici e del genio
civile che sono e si renderanno vacanti fino al 31 dicembre 1919,
potranno essere conferiti agli estranei che abbiano compiuti i di-
ciotto anni di età e non superati i quaranta e soddistino alle altre
condizioni stabilite diigli ordinamenti in vigore.
La scelta e la graduatoria degli aspiranti a tali posti sarà fatta

con le norme stabilite nelPart. 2 del presente decreto, per quanto
siano applicabili.
Per coloro che hanno prestato servizio militare, il limite massimo

di età è prorogato di tanti anni quanti ne abbiano passati sotto le
armi fino al massimo di 45 anni.
Le proposte di nomina debbono essere deliberate dal Consiglio di

amministrazlone o dal Comitato del personale.
Art. 7.

Per un quinquennio a decorrera dal 1° maggio 1919 sono aga
giunti nei ruoli dell'Amministrazione dei lavori pubblioi i posti qui
sotto indicati, i quali, traseorso il termine anzidetto, saranno con-
siderati in soprannumero e riassorbiti dalle vacanze che posterior-
mente si verificheranno, o dagli aumenti che sarà necessario in-
trodurre nei ruoli stessi per efetto del riordinamento dei servizi
in dipendenza della annessione al Regno di nuovi territori:

Ruolo dell'Amministrazione contrale.
Personale di amministrazione. - Due posti di direttore capo

divisione di la classe et uno di 2= classe. Due posti di capo se-
zione di la classe e tre di Sa. Tre posti di primo sggretario di
la classe e tre di 2a. Sei posti di segretario di 16 elasse.
Personale di vigitanza. - Un posto di ispettore capo di 16

classe ed uno di 2a. Due posti di idgettore principale di la classe
e due di 2a. Due posti di primo ispettore di 16 classe e due di 2a,
Quattro posti di ispettore di la classe.
Penonale di ragioneria. - Un posto di ispettore centrale. Un

posto di capo sezione di la classe e due di '2a. Tre posti di pri-
mo ragioniere di la classe e due di 26. Tre posti di ragioniero di
la classe.
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,

.Personalp.kordifle: - Due.þosti di ar.c)1ivista Ji, la classe o no,

di.2a. Quattro .posti iÏi applicato di IEolasse e3ra di 2a.
Personale subalterno. - Due,posti di usaiere capo di 16 classo

9..due.dga.: Due,posti-disusaiero;di la olasse.

Igosti di risulta che si ronderanno disponibili nel ruolo orga-
niop entro il 31 dicembre 1919 per i gradi di primo segretario e

primo ragioniere potranno essere conferiti ai segretari ed al m-

gionieri che aliblano non meno di sei anni di effettivo servizio nel-

FAmministrazione.
Ruolo del Real corpo del genio civile.

Personais tecnico superiore. - Un posto di ispettore superiore
disla olasse ed uno di 2a. Quattro posti di ingegnere capo di la
classe e quattro di 2". Sei posti di ingegnore di 13 elasse o

sei di 2a,

,
Personale tecnico di 2a categoria. - Otto posti di aiutante

priitolpale di 16 olasse, otto posti di aiutante principale di 2a
classe e dieoi di aiutante di le classe, sostituendo inoltre lo qua-
lifiche di aiutante principale ed aiutante con quelle di geometra
principale e geometra,
,

' Personale d'ordine. - , Quattro po,sti di. archivista di la classe
e quattro di ga. Sei posti di ufuoiali d'ordine is classe e sei di 2a,
Personale subalterno. - Cingue posti di usciere di la classe e

cinque di 26.
.
La spesa occorrente per l'applicazione delle disposizioni del pre-

sente articolo sarà þrelevata dai fondi autorizzati con l'art. 2 del
decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698.

Art. 8.
Gli aiutanti principali e gli aiutanti del genio civile, i quali alla

data del presente decreto siano forniti dei titoli di studio richiesti
per l'ammissione al conoorso per ingegnere allievo, che contino
almeno sei anni di lodevolo servizio nel corpo Reale del genio ci-
vile e che non abbiano oltrepassato il 45° anno di eth, possono
conseguire la nomina ad ingegnero di Sa classe, su conforme pa-
rere del Comitato del personale del genio civile.
Gli aiutanti che, par trovandosi nelle suaccennate condizioni, non

abbiano anoora compiuto sei anni di servizio, potranno essero nel
frattempo nominati ingegneri allievi, salvo a conseguire la promo-
zione ad ingegnere di 3a classe dopo che avranno compiuto gli
anni di servizio come sopre prescritti.
Gli ufBoiali,idraulici e gli ufRciali d'ordine del Genio civilo, i

quali alla data del presente,decreto siano forniti dei titoli di studio
richiesti per l'ammissione al concorso por aiutante di 3a classe del
Genio civile, che contino almeno sei anni di lodevole servizio e che
non abbiano oltrepassato il 45° anno di eta, possono conseguire la
nomina ad aiutante di 3a olasse, su conforme parere del Comitato
del personale, cui potrà per l'occasione essere aggregato un membro
tecnico dolla Commissione per il personale di custodia delle opero
idrauliehe.

Art. 9.
I funzionari dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici e

del genio civile possono, con'decreto Ministeriale, essere collocati
fuori ruolo a disposizione di Provincie, Comuni, Consorzi ed altri
enti che eseguano opere pubbliche concesse o sussidiate dallo Stato.
Detti funzionari continuano a far parte dell'Amministrazione cui

appartengono, conservando ógni diritto di anzianità, sessenni, pro-
mozioni e collocamento a riposo, escluso lo stipendio, limitatamente
al periodo di sei anni dalla data del decreto Ministeriale che di-

spone il collocamento fuori ruolo.
Trascorso tale periodo i funzionari predetti, qualora non ripron-

dano servizio nelPAmministrazione cui appartenzono, restando a
disposizione degli enti presso i quali si trovano, sono considerati
in aspettativa per motivi di famiglia a tutti gli effetti, tranne per
quanto concerne 11 termine di cui all'art. 24 del testo unico delle

leggi sullo stato degli impligati civili, approvato con R. decreto 22
ovembre 1908, n. 693.
Le norme suddette si applicano anche ai funzionari che già sono

,fuori ruolo alla data di pubblicazione del presente..deeroto eda.telq
data decorrono per essi i termini di cui sopra.
Gli enti a disposizione del quali i funzionari sono messi fuori

ruolo, devono versare nelle Casse dello Stato Pimporto delle rite-

-nute ordinarie per pensione nella misura dovutadaifunzionarime-
desimf.
I funzionari collocati fuori ruolo che riassurnono servizio nella

Amministrazione cui appartengono, riprendono nel ruolo di questa
il posto che loro spetta per la conservata anzianitå e per le pro-
mozioni conseguite; l'ultimo nominato nel ruolo medesimo rimanó
in soprannumero. ..

I funzionari che abbiano ripreso servizio nell'Amministrazione
non possono essere nuovamente collocati fuori ruolo, oho a favore
di onti di nuova costituzione e nei limiti e con le condizioni di cui

sopra.
Rimangono abrogati gli articoli 45 o 47 del testo unico delle leggi

sul genio civile.approvato con R. decreto 3 settembre 1906, u. 522.
Art. 10.

Potranno essere inscritti, in seguito a domanda, nel ruolo tran-
sitorio del personale aggiunto dell'Amministrazione centrale :

a) gli impiegati dell'Ambnistrazione centrale e del geÀio cÌ-
vile, sia di ruolo che provvisori ed avventizi, che siano forniti di

laurea in giurisprudenza;
b) gli impiegati d'ordine dell'Amministrazione centrale e del

genio civile attualmente in servizio presso PAmministrazione con-
trale, i quali siano forniti di titoli di studio non inferiori alla li-
cenza liceale o di Istituto tecnico o quelli dell'Amministrazione cen-
trale, anche se non forniti dei titoli di studio suddetti, ehe conse-
guirono la nomina ad ufficiale d'ordine di 3a classe in seguito ad
esame in applicazione all'art. 79, secondo comma, del regolamento
29 luglio 1906, n. 498;

c) gÏi impiegati aggiunti del genio 'civile, gli ufficiali idran-
lici e di bonifica, attualmente in servizio pressa l'Amministrazione
centrale e gli impiegati di rifoto di altre Amministrazioni, attual-
mente in servizio presso quella dei lavori pubblici;

d) gli assistenti assunti per la vigilanza sulla costruzione di

ferrovie concesse all'industria privata in base all'ari;. 3, penultimo'
comma, della legge 12 luglio 1908, n. 444: lo stesso trattamento
sarå fatto, di mano in mano che occorrerà assumerli pel detto ser-
vizio di vigilanza, ai candidati dichiarati idonei in precedenti
esami.

L'inscrizione in parola deve essere preceduta dal parere favore-
vole del Consiglio d'amministrazione il quale, nel fare le proposte
per l'assegnazione alle varie categoric, terrà conto, oltre che della
condotto e dello zelo dei singoli aspiranti, anche dei titolidistudio
o della eflettiva prova da essi data di avere attitudini intellettuali
o fisicho pel disimpegno delle mansioni inerenti alla citeigoria a cui
obiedono di essere inscritti.

Art. 11.
1 funzionari d'oriine del genio civile attualmente in servizio nel

Ministero dei lavori pubblici che non possano beneficiare delle di-

sposizioni di cui al precedente articolo, debbono riprendere servizio
negli ufflei del genio civile. Qualora però ne facciano domanda, po-
tranno essere inclusi nel ruolo del personale d'ordine dell'Ammi-
nistrazione centrale. In tale caso essi prenderanno posto nella classe
che per l'ammontare dello stipendio corrisponde a quella in cui si
troveranno dopo l'attuazione del presente decreto, e vi saranno
graduati tenendo conto della rispettiva anzianità di classe.
Analogo trattamento sarà fatto agli usaieri del genio civile in

servizio nel Ministero dei lavori pubblici che non intendessero ri-
tornare presso gli utlici del genio civile, salvo per quanto riguarda
gli uscieri del genio civile di 3a classo, i quali prenderanno posto
dopo gli attuali inservienti dell'Amministrazione centrale.
In seguito a tali inclusioni sarà provveduto con tiecreto Reale, su

proposta del ministro dei lavori pubblici, al riordinamento del ruolo
del personale d'ordine del Ministero dei lavori pubblici a termini
dell'art, 2 della legge 30 giugno 1907, n. 384, ed al riordinamento



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1315

del ruolo del personale di servizio in relazione alla tabella annessa
alla legge 20 dicembre 1914, n. 1387.
Dalla data del presente decreto il personale d'ordine e di servizio

del genio civile non potrà essere traslocato al Ministero.
Art. 12.

A decorrere dal 1° luglio 1919 ai funzionari tecnici dell'Ammini-
strazione dei lavori pubblici appartenenti ad uffici, il cui servizio
si svolga in condizioni di particolare disagio e da designarsi con de-
creto del ministro del lavori pubblici, di concerto con quello del te-
soro, è corrisposta, oltre all'e ordinarie indennità di viaggio e di
soggiorno, una indennità fissa mensile nella seguente misura:
Funzionari con stipendio risultante dagli aumenti concessi col

decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107:
Fino a L. 4325, da L. 100 a L. 140.

Da oltre L. 4325 -a L. 5450, da L. 130 a L. 170.

Da oltre L. 5450 a L. 7100, da L. 150 a L. 200.

Da oltre L. 7100, da L. 180 a L. 250.

Con l'applicazione delle disposizioni del presente articolo agli
uffici della Sardegna, restano abrogate quelle di cui al decreto Luo-
gotenenziale 23 marzo 1919, n. 500.

Art. 13.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub-

blici sarà stanziato apposito fondo pel conferimento di premi agli
utileiali del genio civile che si distirguano in modo particolare nella
compilazione dei progetti, sia per aceuratezza e rapidità, sia per le
dilllcoltå superate negli studi relativi o per la esattezza delle lire-
Visioni.
Tali premi, da stabilirsi in relazione all'effettivo ammontare delle

oporo progettate, saranno conferiti con le norme che verranno fis-
sate con decreto del min2stro dei lavori pubblici.

Art. 14.
Al pagamento delle indennità di viaggio o di soggiorno fuori

della ordinaria residenza dovute al presonale del genio civile e dei
circoli ferroviari d'ispezione, sia di ruolo che provvisorio ed av-
Ventizio, si provvederà, di regola, mensilmente a cura degli inge-
gnori capi del genio civile e degli ispettori preposti ai circoli fer-
roviari d'ispezione con fondi posti a loro disposizione, anche nel modo
indicato dall'art. 11 del decreto Luogotenenziale 6 febbraio 1919,
n. 107.
Il pagamento verrà disposto in base a liquidazione provvisoria

far,ta dai detti capi d'ullicio, co i la ritenuta del decimo al netto
dello ammontare complessivo delle indennità, fino alla liquidazione
definitiva nelle forme normali.
I predetti funzionari delegati presenteranno al Ministero rendi-

conti mensili accompagnati dalle relative tabelle d'indennità entro
la prima decade del mese successivo a quello cui lo indennità si
riferiscono.
Tali disposizioni potranno essere estese al pagamento delle in-

dennità fisse mensili, di cui al decreto 20 ottobre 1918 del ministro
dei lavori pubblici ed all'art. 12 del presente degreto. .

Art. 15.
Šalvo quanto dispone Part. 1, comma secondo, del decreto Luo-

gotenenziale 6 febbraio 1919, n. 107, coloro che hanno fatto parte
dei ruoli dell'Amministrazione dei lavori pubblici potranno essere
incaricati di eseguire collaudi e di fare parte di Commissioni e di
Consigli di amministrazione di enti per lo studio e l'esecuzione di
opere pubbliche concesse o sussidiate dallo Stato, anche in rappre-
sentanza dell'Amministrazione medesima.

In tali casi avranno diritto alle indennità stabilite dalle Vigenti
disposizioni come se fossero in servizio attivo.
I funzionari dell'Amministrazione dei lavori pubblici che alla data

del presente decreto fanno parte del Tribunale delle acque pubbli-
che, a termini dell'art. 34 del decreto Luogotenenzialo 20 novem-
bre 1916, n, 1664, possono, con decreto Ministoriale, essere mante-
huti in tale carica anche 80 collocati a ripso, fino allo sea lero del
periodo per cui farono iioulinari.

Art. 16.
È data facolta al ministro dei lavori pubblici di modificare con

suoi decreti, da registrarsi alla Corte d.ei conti, Yorganizzszione
dei servisi delPAmministrazione centrale, del genio civile e l'or..

dinamento interno del Consiglio superiore del lavori pubblici, nello
intento di semplificare e rendere più spedita ed organica la trat-
tazione degli affari.

Art. 17.
Con decreto del ministro del tesoro saranno introdotte nel bi-

lancio del lavofi pubblici le varia2ioni necessarie per l'esecuzione
del presente decreto.

Art. 18.

11 presente decreto entrera in vigore dal lo maggio 1919 e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
Outubo - Boyoau - STRINGHER.

Visto, Il guardasigilli : FACTA.

Il numero COS della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i

lavori pubblici, di concerto con i ministri segretari di
Stato per il tesoro, le fittanze ed i trasporti marittimi
e ferroviari:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È istituito, per la durata di anni 70, con sede in Genova, un ente
autonomo con la denòminazione di « Ente industriale marittimo go.
novese > per la costruzione delle opere e gestione dŠlle aree e degli
arredamenti del porto e della zona industriale dal Polceve1•a a
Voltri.
L'Ente sarà amministrato da un Consiglio composto di:

a) un presidente, nominato con R. decreto, su proposta del
ministro dei lavori pubblici, di concerto col ministro dei tresporti
marittimi e ferroviari;

b) un membro nominato dal ministro del tpsoro;
c) due membri (uno tecnico ed uno amministrativo) nomi-

nati dal ministro dei lavori pubblici;
d) un membro, in rappresentanza dell'Amministrazione della

marina mercantile, nominato dal ministro dei trasporti;
e) un membro nominato dal ministro delle finanze;
f) due rappresentanti del comune di Genova, eletti dal Con-

siglio comunale anche fuori del proprio seno :

g) un rappresentante dei comuni costieri di Cornigliano, Se-
stri Ponente e Pegli, nominato d'accordo dai sindaci dei Comuni
medesimi;

h) un rappresentante della provincia di Genova;
i) un rappresentanto della Camera di commercio di Genovng

Quando sarannp iniziati i lavori al di là di Pegli, sarà aggiunto
un rappresentante dei comuni di Prh e Yoltri, nominato dai ri-
spottivi sindaci.
Le prime nomine dei componen ti il Consiglio di amministrazione

saranno fatte entro due mesi dalla data del presente decreto,
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Art. 2.
Il=Consiglio di aniministrazione eleggerà nel proprio seno 11 vice

presidente, e presenteri, entro due mesi dalla sua costituzione, at
ministri del lavori pubblicí,, del tesoro e dei trasporti il regola-
mento per 11 funzionanìento ,dell Ente, da approvarsi, con le even-
tuali modi ohe,,mediante R. decreto su proposta dei ministri an-
zidetti.
Il presidento ed i membri del Consiglio di amministrazione du-

rino in carica quattro anni o possono essere riconfermati: le at-
tiribuzioni del Consiglio e dol presidente saranno Assate dal rego-
lamento di cui sopra. · \

.Le.disposizioni dell'art. 6 e della. legge 30 giugno 1908, n. 304,
possono essore applicate, c6n dooreti dei ministri competenti, ai .

funzionari governativi chiamati a far parte del Consiglio di ammi-
nistrazione dell'Ente, od a prestare servizio presso il medesimo.

Art. 3.
: ·È approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata addi 15
marzo 1919 tra i delégati dei ministri del tesoro, dei lavori pub-
blief, dei trasporti e delle finanze ed 11 sindaco di GenoYa per la
concesglope all'Ente della costruzione ed esercizio dello opere fyl
indleate.

Art. 4.

- Il Governo del Ro ha facoltà,)er gravi motivi ed-inteso il Con-
siglio di Stato; di sciogliere il Consiglio di amministrazione, afD-
dandone le funzioni ad ,un R. commissario per la durata di non oltre
sei mesi, salvo proroga che fosse richiesta da condizioni straordi-
narie.

Art. 5.
Per far fronte alle spese che gli competono, l'Ente dispone dei

seguenti mezzi finanziari:
a) contributo dello Stato nella- misura di un terzo della spesa

erogata ed in ognitoaso non oltre il limite dt48 inilioni;
ó} proventi della vendita delle aree di proprietà dell'Ente;
c) proventi di concessioni di uso o afatti di aree, fabbricati,

locali, impianti e meccanismi nei Ifmiti delle arce datègli in ge-
stione;

d) proventi di tasse portuali;
. e) rimborso da parte del privati della spesa oooorrente per

risarcire i danni arrecati alle opere, impianti, een , in contravven-
zione alle norme per la polizia tecnica del porto, limitatamente alla
opere, date in concessíone ;

f) proventi eventuali da oblazioni, operazioni finanziarie con-
sentite per leggi e da qualsiasi altra causa. ·

Art. 6.
È- data facolta all'Ente d'imporre e di riscuoteret

a) una tassa portuale non superiore a lire una .per tonnel-
lata sulle nieroi imbarcate e sbarcate nel porto industriale;

b) 'una tassa supplementare di ancoraggio non superiore a

cent. 50 per tonnellata di stazza netta sui piroscafi che approdano
nell'ambito suddetto.
Tali tasse potranno essere accertate e riscosse anche dall'Ammi-

nistrazione doganale col procedimento in vigore por l'accertamento
e la riscossione del diritto di 'statistica e saranno versate all'uf-
ficio di cassa dell'Ente cui spotterà sostenere le spese di riscos-
sione.

Art. 7.
Lo opero contemplate nel piano di massima in data 7 ottobre

1918, sono dichiarate di pubblica utilità; alle relativo espropria-
zioni, cui provvederà PEnte portuale, gradualmente a seconda del

bisogno,,sono applicabili gli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio
1885, n. 2989, sul risanamento della città di Napoli.
I?Ente potrà immettersi nel possesso dei beni occorrenti, in se-

guito.alla compilazione, in contraddittorio con gli ÌDÉOreSSSÉi O in
mancanza con Pinfervento di due testimoni, dello stato di consi-

stenza del fondi da ocoupare, che sarà approvato dal ministro dei
layori pubblici, il quale determinei•à pure la somma che, in via

provvisoria, doirà depositarsi per la indennità di espropriazione o

per gli altri evgntuali risaroimenti, che af terzi possano competere.
Il Verbale di consistenza di cui sopra equivale alla perizia di cui

all'art. 32 della legge 25 giugno lE65, n. 2359.
Ogni eventuale variazione o rettifloa delle espropriazioni sarà ap-

provata con lo stesso procedimento. Si applicheranno per tuffio il
resto le disposizioni della legge 25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 8.
Per la provvista dei fondi necessari al suo funzionamento ed al-

l'esecuzione dei lavori o per 11 rimborso al comune di Genova delle

spese relative agli studi preliminari inerenti alla concessione, l'Ente
ha facoltå di contrarre prestiti, anche con emissione di obbligazioni,
con ammortamento in un periOd0 non maggiore di anni 50 dalla
data di ultimazione delle opere, e secondo 11 piano che sarà appro-
vato dal ministro del tesoro.

Art. 9.
La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere all'Ente

mutui alle condizioni di cui alllart. 8 del decreto Luogotenenzialo
17 novembre 1918, n. 1698,,por provvedere alle spese a carioo del-
l'Ente medesimo.

Art. 10.
La zona industriale che sarà creata con l'esecuzione delle oporo

di cui all'art. 2 della convonzione suddetta, è diohiarata aperta agli
offetti del dazio consumo.
Alle nuove opere ed impianti del porto, come pure agli stabili-

menti industriali di ogni appejo, che sorgeranno entro la suddetta
zona el a quelli che ivi si ampliassero o trasformassero, saranno
estese, in quanto applicabili, tutte le disposizioni di indole tributa-
ria ed economica fissate dalle leggi 8 luglio 1904, n. 351 e 12 marzo
1911, n. 255, concernenti provvedimenti per la citta di Napoli.
L'applicazione dei privilegi tributa°rl derivanti dalle' disposizioni

predette cesserà alla fine dell'anno 1933.
Art. I 1.

Le disposizioni degli articoli 14, 15 e 16 del testo unico appro-
Vato con decreto Luogotenenziale 7 giugno 1918, n. 857, per l'im-
posta e la sovraimposta sui profitti di guerra, si applicheranno
anche agli investimenti in impianti industriali e di cantieri navali
da crearsi nel porto egl annessa zona industriale entro il termine
indicato nel precedente articolo.

Art. l2.
Tutti i rediiti di qualunque natura, di pertinenza dell'Ente,

nonchè gli interessi ed i premi delle obbligazioni e dei prestiti
emessi dall'Ente stesso sono esenti dalle imposte sui terreni, sui
fabbricati e di ricchezza mobile.
Fino all'anno 1933, incluso, non saranno assoggettati ad alcuna

tassa, tranne la tassa fissa di registro, gli atti occorrenti alla co-
stituzione e al regolare ihnzionamento dell'Ente ed i contratti di
esso con altri enti pubblici o con privati in quanto abbiano con-
ness:one diretta con la costruziotie e l'esercizio delle opere con-
cesse o la gestione del patrimonio immobíliare dipendento dalla
creazione della zona industriale.
L'Ente potrà delegare un suo funzionario a stendere e ricevere

gli atti e contratti di cui sopra, a rilasciarne copia e ad autenti-
darne le firme, ed esso a tal uopo avrà le facoltà spettanti ai no-
tai in base alla legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento del
notariato. I relativi diritti da liquidarsi secondo la tabella annessa

alla detta legge, saranno ripartiti nellamisur's stabilita dall'art. 169
del testo unico della legge comunale e provinciale, approvata con

R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148.
Art. 13.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici sarà, per anni 50, a partire dall'esercizio 1921-922, stan-
ziata l'annua somma di L. 2.834 919,63 per corrispondere all'Ente 11
coacorsa fissato dall'art. 4 della convenzione 15 marzo 1919.

Art. 14.
Il presento decreto andrà in vigore dalla data della sua pubbli-
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cazione nella Gazzetta ufficiale del Regno e sarå presentato al
Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 aprile 1919.
TOMASO. DI SAVOIA.

CoLosimo -- Boso li - Bruismu:a - MEDA -

IN: NAvA.
Vist , 14 our,r/astyini: FA<TA

B neemero 073 dett,« rac<:ou:: «¡†ctate dette leggi e dei decreti

del Regno contiene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOI> DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generato di Sua Maestã
VITTOR10 EMANUl£LE 111

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RK D'iTAldA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 071;
Visto il Nostro decreto 5 gennaio 1919, n. 28;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze;
, Sentito il Consiglio dei ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
II termine per la presentazione della dichiarazione

prescrit,ta dalfart. 5 del Nostro decreto 17 novembre
1918, n. 1835, è prorogato al 31 maggi,o 10 l9.
Ordiniamo che il presente decreto, muriito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei ,decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 a prile 1919.

TOMASO DI SAVOlA.
OLoslMO -- MEDA.

Visto, li guardruigilli : FACTA

Il numero 07:1deMa raccolta u.3céus dette isyge e dei decreti

44 Eehnu contiens il segueno decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. dooreto 5 novembre lui1, n 1247, con-

Vertito in logga 25 febbraio 10 t 2, n. 83;
Vista 12 legge 6 luglio 1912 n. 719, e il R deereto

20 novembro 1912, n 120.3;
Visto il decreto GovernatorinIe 1° dicembre 1911 che

stabilisce i dazi dogan*ali in Tripolitania o in Cire-
maica ;
Visto il R. dooreto 28 marzo 1915 n. 402, col quale

ò approvato l'ordinamento doganale della Tripolitania
e della Cirenaica;
Allo scopo di facilitare la diffusione della coltura

italiana in Tripolitania e in Cirenaica;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta nel ministro segretario di Stato per

le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
I libri, legati o sciolti, e le pubblicazioni in genere

in lingua italiana e stampati in Italia sono esenti dal
dazio doganale alla loro importazione in Tripolitania
e in Cirenaica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunaus

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addl 24 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLOSHIO.
Visto, Il guardastgilli : FAcTA.

Il numero GM delí<e raccolta ugicimie delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DJ SAVOlA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RIi! D'ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 55 della legge elettorale politica 26 giu-

gno 1913, n. 821;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Letto il Messaggio del presidento della Camera dei

deputati in data 30 marzo 1919, n. 2247, che partecipa
al ministro deu'interno la vacanza del Collegio eletto-
rale di Recanati in provincia di Macerata ;
Considerato che le condizioni create dalla guerra,

mentre impediscono l'esercizio del diritto del voto ad
una parte cospieua di cittadini chiamati all'adempi-
mento di un alto dovere, determinano poi alcune li-
111itazioni di libertà individuale;
Consiglerata la costante µiurisprudenza parlamentare

in casi aventi attinenza colia questione attuale ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato. per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Abbiaino decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La convocazique del Collegio elettorale di Recanati

è ritiviata sino a nuovo provvedimento '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto neBa raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLOSDIO.
Visto, n guardesigilN: FACTA.

[..a raccolta afficiale delle leggi e del decreti
del Etegno contiene in sunto i sectuenti:

N. 6& Decreto Laogoteneuziale 23 marzo 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facoltà al comune di Spilamberto (Modena) di ap-
plicare, per il biennio 1010-1920, la tassa sul be-



1318 GAZZETTA 'UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

stiame con eccedenza dei limiti massimi normali,
in base .alla tariffa .deliberata nell'adunanza consi-
liare 1° dicembre 1918.

N. 046. Decreto Luogotenenziale 3 aprile 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al comune di Cavriago (Reggio Emilia) di
applicare, agli effetti del biennio 1919-920, la tassa
sul bestiame in eccedenza dei limiti massimi nor-
mali, in base àlla tariña deliberata dal Consiglio
comunale il 17 agosto 1918.

N. 647. Decreto Luogotehenziale 10 aprile 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facoltà al comune di Casteldelpiano (Grosseto) di
applicare, agli efetti dell'anno 1919, la tassa di
famiglia col limite massimo di L. 300, in base alla
tarifa deliberata dal R. commissario in data 25

.

settembre 1918.
N. 648. Recrejo Luogotenenziale 3 aprile 1919, col quale,

sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al comune di Terni (Perugia), di applicare
agli efetti dell'anno 1919, la tassa sul bestiame in
eccedenza dei limiti massigni normali in base alla
tarina deliberata dal R. commissario il 6 novem-
bre e 10 dicembre 1918.

N. 649. Decreto Luogotenenziale 10 aprile 1910, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, à data
.faroltà al comune di Oascia (Perugia). di applicare
agli efettisdell'anno1910, la tassa sul bestiame in
eccedenza dei limiti massimi normali in base alla
tariffa deliberata dal R. commissario il 21 dicem-
be 1918.

N. 650. Decreto Luogotenenziale 3:aprile 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle Tinanze, à data
facoltà al comune di Castiglione del Lago (Pern-
gia), di applicare per l'anno 1919 la tassa sul be-
stiamo con eccedenza dei limiti massimi regola-
mentari, in base alla taritta deliberata il 26 otto-
bre 1918 dal R. commissario.

N. 651. Decreto Luogotenenziale 3 aprile 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al:comune di Castellucchio (Mantova), di
applicare; per il periodo dal 1° gennaio 1918 al
31 dicembre dell'anno successivo a quello in cui
sarà pubblicata la pace, la tassa sul bestiame con
eccedenza dei ,limiti massimi regolamentari, in

' base alla tariffa deliberata dalla Giunta il 29 di-
cembre 1918.

. IL MINlSTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visti i deoreti Luogotenenziali 22 marzo 1917, n. 533, e 29 aprile
1917, n. 725;
Visto 11 parere favorevole della Commissione centrale direvisione

dei reclami sulle, privative industriali, in merito alla domanda di

licenza di uso presentata il 13 luglio 1918 dalla Società Anglo-Ame-
rican Supply Stores di Firenze;
Vista la dichiarazione provvisoria di versamento numero di posi-

zione 250450, con la quale ai afferma che detta Societa ha versato

in Roma presso la Cassa depositi e prestiti il 1° aprile 1919 lire

mille (L 1000) in rapporto alla domanda di licenza di uso da essa

presontata;
' Decreta:

Duranto l'attuale stato di guerra'ò concessa alla Società Ang! .

American Supply Stores, con sede in Firenze, la licenza di uso del

marchio di fabbrica consistente nella parola odolinserittoaln.3741

del reg. generàle o al vol. 3ô, n. 46, del registro attestati, gia tra.
eeritto a nome di Lingner Karl August, a Dresda, e successiva-
mento trasferito alla ditta Linguer Werke Aktiengesellschaft, a
Dresda.

Roma, 8 maggio 1919.

II, ministro: CIUFFELLI.

IL MINISTRO PER L'AGRIOOLTURA
Visto il decreto Luogotenenziale 26 gennaio 1919, n. 105 con il

quale venne esteso, per quanto applicabile, il decreto Luogotenen-
ziale 18 luglio 1918, n. 1194, alla ricerca e coltivazione di giaci-
menti di sali,alaalini e di fosfati minerali socondo lo norme da sta-
bilirsi dal Ministero per l'agricoltura;

; Decreta:
Art. l.

Le domande di concessione per la ricerca e la coltivazione di
giacimenti di sali alc41ini e di fogfati minerali che si promuovono
ai sensi dell'articolo I, dovranno essere presentate al Ministero per
l'agricoltut'a, Ispettorato generale delle miniere, e dovranno indi-
care:

a) nome, cognome e domicilio del richiedente ; quando la do•
manda fosse presentata nolfintorosse di più persone, queste do-
Vranno designare un loro rappresentante. Nel caso di Società do-
vranno risultare soddisfatte le condizioni di cui all'art. 8 del de-
creto Luogotenenziale 18 luglio 1918, n. 1194.
Il richiedente dovrà eleggere domicilio nel circondario;
b) la situazione ed i limiti della zona chiesta in concessione:

questi donanno contenere una superfleie continua, non maggiore
di 500 ettari, rappresentata su di un piano alla scala di 1 a 5000,
ricavato dalla carta topografica del Regno, o delimitata da punti
facilmente reperibili sul terreno.
Detto piano sarà presentato in quadruplice originale;

c) una relazione tecnica con riferimento alle indicazioni ri-
þortate sul piano sul quale dovranno essere segnati, ove sia pos-
sibile, gli affloramenti del giacimento che forma oggetto della do.
manda ed in ogni caso i lavori progettati.
La relazione dovrà contenere, oltre alla specificazione dei lavori

stessi, il preventivo particolareggiato della spesa presumibile.
Art. 2

Per gli accertatnenti relativi alla disponibilità dei terreni, ai sensi
dell'articolo I del decreto Luogotenenziale 18 luglio 1918, n. 1104,
la domanda, unitamenta al piano, sarà pubblicata durante quindici
giorni nei comuni al cui territorio essa si estende.
Entro il termine perentorio di quindici giorni, y far tempo dalla

scadenza delle pubblicazioni, le eventuali opposizioni, debitaniente
documentate, dovranno essere presentate alPufficio dello miniere.
Trascorso il detto termine, l'ingegriere delle miniere procederà

alla verifica del piano ed alla delimitazione provvisoria 'della con.

cessione redigendo apposito verbale in presenza delle parti che sa-

ranno convocate con preavviso di ciyque giorni.
Art. 3.

Il decreto di concessione verrå pubblicato, ai fini dell'art. I del
decreto Luogotenenziale 18 luglio 1918, n. 1194, ed a tutti gli effetti
di legge per un termine non minore di gíorni 10 nei comuni al cui
territorio si estende la concessione e verrà inserito nel Foglio degli
annunzi legali della Provincia.

Art. 4.
Le domande per la dichiarazione di pubblica utilità e per occu-

pazione temporanea di beni immobili da promuoversi ai sensi degli
articoli 6 e 13 del decreto Luogotenenziale 18 luglio 1918, n. 1194,
dovranno essere presentate al Ministero per l'agricoltura, Ispetto-
rato generale delle miniere, corredate dai documenti prescritti
dalla legee 25 glinglio 1865, n. 2359.

Art 5.

li elTetti dell'art. 2 del deeroto Luogotonenziale 18 luglio 1918,
n. 1194, per valore commerciale del prodotto si intende il valore
medio per tonnellata di prodotto, alla miniera o al posto di spedi-
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zione più vicino, clo sarà stabilito dall'ingegnere delle miniere in
base al contenuto in fosfato tricalcico o in alcali.

Art. 6.
La determinazione provvisoria del canone di cui all'art. 2 del

decreto Luogotenenziale 18 luglio 1918, n, 1194, potra aver luogo
quando i lavori di ricerca avranno messo in evidenza le caratte-
ristiche del giacimento, oppure alPatto de1Ia concessione.
A garanzia del pagainento del canone da parte del concessiona-

rio sarà In facoltà del Ministero per l'agricoltura, di ordinare al
concessionario stesso il deposito di una somma a titolo di cauzione.
L'ammontare della cauzione potrà essere variato o reintegrato

per disposizione del Ministero stesso.
È fatto divieto al concessionario di asportare la produzione prima

che abbiano avuto luogo il deposito dell'anzidetta cauzione,nelcaso
che questo sia stato ordinato, e l'accertomento degli apparecchi di
elaborazione esistenti nella miniera.
Tale accertamento dovrà risultare da un verbale redatto dall'in-

gegnere delle miniere e dovrà contenere.:
a) il numero degli apparecchi in grado di funzionare classi-

ûcati secondo la loro specie;
b) la quantita di materiale che può essere passata ad ogni

apparecchio.
Art. 7.

E fatto obbligo al concessionario di tenere un registro come al
modulo lebe verrà redatto dall'ingegnere delle miniere a pagine
previamegte numerate e ûrmate dal titolaro dell'uffleio delle mi-
niore, o da un suo delegato. lu questo registro si dovrà annotare
la quantità di minerale prodotta ed il relativo tenore in alcali od
in fosfato tricaleico, il numero degli apparecchi di elaborazione
esistenti ed il prodotto ottenuto per ogni singolo apparecchio.
Quando i sali alcalini sono contenuti in soluzione si dovranno an-
notare le quantita di soluzioni ed i relativi tenori.
Il registro dovrà essere tenuto in corrente, giorno per giorno,

da persona appositamente incaricata, lil cui nome sara dichiarato
all'EtIloio delle miniere. Entro i primi dieci giorni di ogni mese
il concessioaarlo trastnetterà all Uffleio delle miniere un estratto
del registro, sul quale saranno riportatii i quantitativi di prodotto
ottenu'ti in ogni giorno del mese procedente con la indicazione dei
relativi tenori in alcali od in fosfato tricalcico.
La sospensione del funzionamento degli apparecchi dovrà risul-

tare dal registro sul quale si dovranno parimente annotare lo per-
turbazioni che eventualmente si verifleassero nel funzionamento
degli apparecchi stessi.
Nel caso di impianti di nuovi apparecchi, non elencati nel ver-

hale di cui all'art. 6, sarà obbligo del concessionario di farne de-
nuncia all'Ufficio delle miniero almeno 15 giorni prima della loro
messa in funzionamento.

Art. 8.
L'ingegnere dollo miniere ha facoltà di procedere, ogni qualvolta

lo crede opportuno, a verifiche della tenuta del registro, e delle
annotazioni fattevi, noncho di eseguire saggi di controllo sul te-
nore.

I risultati di tali verifiche e controlli dovranno essere consegnati
a verbale.
In caso di false registrazioni sarà in facoltà del Ministero per

l'agricoltura di provvedere di uffleio alla tenuta del registro.
Art. 9.

Entro il 15 gennaio di ogni anno il concessionario trasmetterà
all'Ufficio delle yniniere una dichiarazione contenente la elencazione
dei quantitativi di sali alcalini e fos rati minerali venduti nell'anno
precedente con la indicazione del contenuto in alcali o in losfato
tricalcico dei singoli quantitativi.
Il valoro commerciale del prodotto, ai fini della formazione del

piano di riparto di cui all'art. Y del decreto Luogotenenziale 18 In-

glio 1918, u. 1101, risalterà dalla somma dei utlori dei singoli quan-
titativi di cui all'art. 5.

Art. 10.
Sui piani e sui profili dei lavori di cui all'art. 2 d ella legge 30 marzo

1893, n. 184, dovranno essere riportati i confini delle proprietà su-
perficiali.
Sarà in facoltà dell'ingegnere delle miniere di esigere che i piani

ed i profili anzidetti contengano tutte le indicazioni che egli ore-
derà necessarie per la formazione del piano di riparto prescritto
dall'art. 2 del decreto Luogotenenziale 18 luglio 1918, n. l194.
Qualora le indicazioni riportate sui piani e sui profili -risultas-

sero inesatte e non conformi alle istruzioni date dall'ingegnere delle
miniere, sarà in facoltà del Ministero per l'agricoltura di provvo-
dere di ullicio alla tenuta dei piani e dei profili.

Art. IL
Per la formazione del piano di riparto di cui all'art. 2.del de-

creto Luogotenenziale 18 luglio 1918, n. 1194, i proprietari di ter-
reni o gli aventi diritto alla disponibilità del 4ottosuolo degli ap-
pezzamenti nei quali sorio statî intrapresi i lavori di ricerca e di
coltivazione in dipendenza da un decreto di concessione, dovranno
presentare, entro il 31 dicembre di ogni anno, alPUfficio delle mi-
niere i titoli di proprietà.
In caso di contestazioni intorno alle proprietà e alla delimita-•

zione degli appezzamenti la quota di canone relativa sarà deposi-
tata alla Cassa dei depositi e prestiti.
Qualora la proprietà degli appezzamenti di cui al primo capoverso

del presente articolo o la disponibilitå dei sottosuoli ad essi corri-
spondenti, risultasse di spettanza di più persone, queste dovranno
designare, entro 11 termine ivi indicato, all'Ufficio dello miniero un
loro rappresentanto al quale saranno fatte le comunicazioni con-
cornenti la determinazione del canonc ed il piano di riparto, o sarà
pagato il canone complessivo relativo all'appezzamento.

Art. 12.
Nei casi previsti dall'art. 12 del decreto Luogotenenziale 18 luglIG

1918, n. 1194, l'ingegnere delle miniere, previo avviso dato al con-
cessionario cessante, provvederà alla compilazione dello stato di
consistenza della miniera e delle suo dipendenze alla verifica dei
piani dei lavori e indicherà le disposizioni di sicurezza e di con-
SerfaZÍ0ne che crederà necessarie, redigendo apposito verbale.

Art. 13.
Le spese occorrenti per la istruttoria della domanda di conces-

sione e quelle relatige ad aceertamenti dipendenti da richiesta (el
concessionario saranno sostenute, previo deposito, dagli interessati,
quelle relative a provvedimenti ordinati di uffleio saranno liqui
date e riscosse come è disposto dell'art. 3 del decreto Luogotenen-
ziale 18 luglio 1918, n. 1194.

Art. 14.
Le disposizioni del prosonte decreto saranno pure applicate nel

caso in cui la ricerca e la coltivazione dei giacimenti di sali alca-
lini e di fosfati minerali vengano assunte direttamente dall'Ammi-
nistrazione dello Stato.

Art. 15,
La vigilanza per la esecuzione del decreto Luogotenenziale 18

luglio 1918, n. 1194, e del presente decreto è devoluta agli inge-
gneri ed aiutanti del R. corpo delle miniere ed agli altri funzio-
nari a ció delegati dal Ministero per l'agricoltura.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Roma, 2 aprile 1919.

li ministro: RICCIO.

COMMISSIONE DELLE PREDE
In nome di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di. Dio e per volontà della Nazione

RM D'ITALIA
La Commissione delle prede coinposta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino.
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, niembri ordinari:.comm. Edgardo Barlavara -gr. af. Francesco
Mazzinghi - c úl'm. berolamo Bidearo. L o

Membri supplenti: comm. Giovanni Formica - comm. Giuseppe
Bertetti.

Commissagio del Governo: gr.'uK. RaKaele De Notaristofani.
Segretario: comm. Riccardo Marcelli,
Viae segretario : cav. nŒ. Alfredo Curolo.

Ha pronunciato la segadate
SENTENZA

fel giudizio concernente, 11 piroicato Pring Regent Luitpold.
Udita latrelazione del commissario delegato coálm. Bertetti sulla

rlohiesta del commissario del Governo perehë sia pronunciata la

comisoa della nave mercantile di bandiera germanica denominata
1†inz Regent Luilpold (Pletro Calvi), compresa negli elenchi al-
legati alla nota 2 aprile 1919, n. 39775 del Ministero della ma-

rina delle navi mercantili nemiche che allo scoppio dello ostilità
si trovavano nei porti e nelle acque territoriali del Regno e delle
colonie;
Sentito lo stess'o commissario del Governo il quale conclude pei•

Paccoglimento della'fatta richiesta;
JLitenuto che con ordinanza presidenziale 8 aprile corrente, pub-
blicata nella Garretta ufficiale del 9 aprile dotto, e stata dichla-

rag chiusa l'istruttoria e con successivo decreto presidenziale del
10 stesso mese è stata fissata la seduta odierna per la discussione
della causa;
Ritenuto che nessuno si à costituito in giudizio per contraddire

alla richiesta del commissario del Governo;
Poichè 11 piroseafo denominato Pring Regent Luitpold (Pietro

04171) appaçtenente alla Compagnia di navigazione Nordeurscher

Lloyd Bremen iscritto a Brema, di tonnellate lorde 6287,59 e nette

3918,68 ó altra delle navi mercantili nemiche che, trovandosi allo
scoppio delle ostilità nei porti e nelle acque territoriali del Regno
e delle colonte, sono state poste 'sotto sequestro dalle locali autoritå
marittime a termini dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 30maggio
1915, n. 814 ;
Poichè dalle notizie comunicate dàl Ministero della marina con

la. nota accompagnante i huddo'tti elenchi e dallo relazioni prelimi-
nari testò pubblicate suirisultati delle indagini della R. Commissione
istituita con decreto Luogotenenziale 15 novembre 1918, n. 1711 per
àcoertare le violazioni del diritto delle genti commesse dal nemico,
si desume la prova della insufficienza del fondo formato in base
all'art. 6 del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 957 a pa-
gare ,tutti gli indennizzi che sono dovuti in virtà dell'art. 1° del
decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. $14 ai danneggiati da
atti ostili del nemico contrari ai principî del diritto di guerra;
Polahè è così dimostrata la legittimità della cattura e della con-

fisca disposte con decreto 15 marzo 1919 dal Ministero dollamarina
in applicazione do11'art. 2 del citato decreto Luogotenenziale 24 giu-
grio Ì915 di tutte le navi indicate nel due elenchi con le merci che
g troÝavauo a bordo delle navi medesimo, compresa la nave

Pietro Calvi, al fine di destinare le somme ricavate dalla vendita
delle navle delle merci e l'importo delle indennitå di assicurazione
e"requisizione dovute por le navi añondate ad incremento del

fondo per i suddetti indennizzi;
PER QUESTI MOTIVI:

La Commissione delle prede diohiarq legittima la cattura disposta
con decreto 15 marzo 1919 del Ministero dèlla marina della nave

mercantile Prinz Regent Luitpold presente alla data dello scoppio
delle ostuità in uno dei porti del Regno e posta sotto sequestro a

norma dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814,
egne pronuncia la confisca per tutti gli efetti di cui all'art. 2 del
deareto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014.

I deciso e pubblÌoato nelPudienza del 15 aprile 1919, nella sede
della Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.

Martino, Barbavara, Mazzinghi, Biscaro,
Formica, Bertetti, Marcelli.

Per copia canformo al suo originale rilasciata per uso d'ufficio:
Il segretario
Curcio.

DISPOSIKIONI DIYER.SE
MINISTERO

PER L'INDUSTRÌA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

comunicato.
Corso uficiale dell'oro agli ofetti dell'art. 39 del Codico di còm-

mercio e dell' art. 1 del docroto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, da valere dal giorno 8 maggio 1919 fino a nuovo avviso:
L. 140,50.

Roma, 10 maggio 1919.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borso
del Regno nel giorno12 maggio 1919.

CONSOLIDATI Con godimento Notsin corso

3.50 /, netto (1906) . . ,
84.75 -

3.50 */, netto (1902) . . .
- -

3 */, lordo . . . . . . . .
- -

5 °/, netto . . . . . . . .
91.55 -

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sosions IV.
Adunanza del 12 gennaio 1918.

Genitori.
Tacchinardi Ambrogio di Vinbenzo, caporal maggiore, L. 840 -

Candelone Teodoro di Oreste, soldato,. L. 630 - Nugi Felicita
di Noscardi Francesco, id., L. 630 - Racca Pietro di Nicola, ca-

porale, Le 840 - Dalmaso Bartolomeo di Giuseppe, soldato
L. 630 - lannotta Carmela di Danielo Salvatore, id., L. 630 -
Paterlini Nemesio di Giovanni, id., L. 630 - Donini Lino di

Lamberto, tenente, L. 1500 - Bertelegni Giuseppe di Carlo,
soldato, L. 630 - Lonati Faustino di Agostino, id., L. 630 -
Vali Vincenzo di Giovanni, id., L. 630 -- Bernardelli Angelo di
Giovanni, id., L. 630.

Libusci Michele di Rocco, soldato,'L 630 - Sapone Domenico di
Gennaro, id., L. 630 - Bologna Giuseppe di Andrea, id., L. 630
- Carparelli Salvatore di Giacomo, id., L. 630 - Cione Vin-

cenzo di Michele, id., L. 630 - D'Angela Vincenzo di dastano,
id., L. 630 - Bagni Napoleone di Luigi, id., L. 630 - Della Rocca
Gaetano di Biagio, id., L. 630 - Cabrini Pietro di Paolo, id.,
L. 630 - Tonni Panfilo di Piorenzo, Id., L. 630 - Bertani Fe-
derico di Carrara, id., L. 630 - Inzaghi Gaetano di Enrico,
id., L. 630 - Locatelli Angelo di Giuseppe, id., L. 630 -.Orsini
Giulia di Ventura Enrico, id, L. 630 - Cianti Attilio di Igino,
id, L. 630.

Tolomen Rosa di Frasca Rosario, soldato, L. 639 - Furio Angela di
Siciliano Nicola, id., L. 63') - Banelli Andrea di Angelo, id.,
L. 030 - Lauro Maria di Esposito Alberto, id., L. 630 - Unfer
Maria di Sdvorio Pietro, id., L. 630 - Donati Natale di Ferdi-

nando, id., L. 630 - Frittoli Francesco di Luigi, id., L. 630 -
Becagli Maria di Guidotti Ottorino, id., L. 630 - Belleggia An-
gelo di Giovanni, id., L.t630 - Marinoni Antonio di Pietro,
id., L. 630 - Del Piccolo Angelo di Valentino, id., L. 630 - Del
Piccolo Melania di nel Piccolo Valentino, id., L. 630 - Meroni
Maria di Arosio Angelo, id., L. 630 - Pescerelli Ester di Bo-
nazzi Demetrio, id., L. 630 - Cairati Angolo di Giuseppe, id.,
L. 630 -- Confalonieri Pietro di Angelo, id., L. 630 - Zanotti

Sante di Giovanni, caporale, L. 84 ) - Marchegiani Luisa di
Celletti Giampietro, soldato, L. 630.
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Fiandri Angelo di Domenico, soldato, L 420 - D'Argenio Emidio
di Gaetano, id., L. 630 - Poncioni Giacomo di Giovanni, capo-
rale, L. 840 - Scaduto Cineppe di Pietro, soldato, L. 680 -
De Francesco Gabriele di Luigi, id., L 420 - Daidone Miehele
di Guido, capitano, L. 1720 - Bason Sante di Romano, soldato,
L. 630 - Mazzoni Pasquale di Eugenio, id., L. 630 - 03do Gi-
rolamo di Giovanni, id., L. 630 - Briano G. Battista di Gaspare,
id., L. 630 - Pozzi Lorenzo di Giuseppe, id., L. 630 - Guernelli
Cesare di Adelmo, id., L.630.

Noto Antonio di Giovanni, caporale, L. 840 - Rodolfi Giovanni di
Giuseppe, soldato, L. 630 - Calzati Alfonso fu Enrico, caporale,
L. 840 - Gtuzzi Angelo di Cesare, soldato, L. 630 - Carda Ma-
rio di Giuseppe, id., L. 420 - Platone Vito di Nicola Francesco,
id., L. 630 - Ruzzi Domenico di Romeo, id., L. 210 - Algeri
Carlo di Giuseppe, caporale, L. 840 - Rusconi Giovanni di
Felice, soldato, L. G30 - Peirano Antonio di Giacomo, id.,
L. 630.

Agosti Maria di Bottaro Biagio, soldato, L. 630 i Ragni Virginia di
Bonora Giuseppe, id., L. 630 - Angioli Assunta di Visani Al-
.berto, id., L. 630 - Cergnozzi Luisa di Lattanzi Costantino, ca-
porale, L. 810 - Del Re Nicola di Vito, sottotenente, L. 750 -
Zanaboni Giovanni di Remo, soldato, L. 630 - Trivieri Pietro
di Nicola, id., L. 630 - Landriscino Marino di Vmeenzo, id.,
L. 630 - Sericuzio Mariantonia di Aliberti Vincenzo, id., L. 630
- Menchetti Andrea di Giovanni e Michele, soldato e carabi-

niere, L. 840.
Martini Luigi di Giovanni, caporale maggiore, L. 810 - Maggiani

Giuseppe di Cesare, soldato, L. 630 - Vespignani Luigi di Gio-
Vanni, id., L. 630 - Trevisani Maria di Brunetti Oreste, capo-
rale maggiore, L. 840 - Chiosi Modosta di Caraffi Veneeslao,
soldato, L. 630 - Cofani Giulio di Giuseppe, id., L. 420 - De

Planto Maria di De Pianto-Giovanni, soldato, L.3l5 - Donantuono
Michele di Biagio, id.. L. 63) - Salvati Francesco di Antonio,
L. 010 -- De Pazzi Maddalena di Reati Saverio, caporale mag-
giore, L. 8B - Agnesina Giuseppe di Enrico, soldato, L. 630 -
Mariotto Giovanni di Domenico, caporale, L. 840.

Taddei Vittorio di Giusepire soldato, L. 2.0 - Arcabascio Filippo
di Nicqlo, id., L. 630 Lai Francesca di Conteddu Giuseppe, id.,
L. 630 - Acquaviva Gesaaldo di Giuseppe, id., L. 630 - Gub-
bini Felice di Nazzareno, id., L. 630 - Geremia Giovanni di Er-

nesto, id., L. 630 - Venturi Raffaele di Lamberto, id., L. ô30 -
Bonaluto Domenico di Silvestro, id., L. 630 -- Quajattini Gio-
vanni di Vittoria, id., L 630 - Grank Rosa di Trapani Paolo,
id., L. 630 - BellomgFrancesco di Giuseppe, id., L. 630- Magni
Giuseppe di Paolo, id., L 630 - Cagliero Giovanni di Carlo, id.,
L. 630 - Grampa Luigi di Roberto, id., L. 630 - Folino Salva-
tore di Eugenio, aspirante uffleiale, L. 1000 - Scerubini IdaÀi
Banducci Gaetano, daporale, L. 560.

Caminiti Giuseppe di Antonio, soldato, L. 630 - Pieracci Apollo-
nia di Erasmi Edoardo, id., L. 420 - Bourzier Arturo di Ro-

dolfo, sottotenente, L. 750 - Di Giulio Antonio di Gisberto

soldato, L. 630 - Angeli Sante di Luigi, id., L. 630 - Casera

Giovanni di Giovanni, id., L. 630 - Farà Vincenzo di G. Batta

sottotenente, L. 1500 - Figliolini Angela di La Marra Nunzio

caporal maggiore, L. 560 -- Dell'Asino Tomaso di Pietro

soldato, L. 633 - Rondinelli Giuseppe di Giuseppe, id., L. 630
- Marinoni Siro di Giuseppo, caporale, L. 840 - Roncati Giu-

seppe di Primo, soldato, L. 630 - Degli Espositi Antonio di
Rinaldo, id., L. 630.

Maiolo Maria di Umbaea Ilario, soldato, L. 630 - Coatti Apollonia
di Costa Giovanni, id., L. 630 - Tamburini Pietro di Agostino,
caporale, L. 840 - La Torro Orsola di Matano Domenico, sol-
dato, L. 630 - Castiglioni Vittorio di Angelo, id, L. 633.

IVIIlkTISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debLto pubblieo

(Elenco n. 41). ia Pubblicazione.
Si diohiara ohe.lo rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

Tennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quege,ivi risultanti le vere indicationi dei titolari delle rendite stesse :

Ammontare
Numero

Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettifloa
d'iscrizione rendita annua

l 2 3 4 5

P. N. 2056l Cap. 10,000 - De Luca Paolo di Giovanni, minore sotto la De Luca Mario Francesco Paolo di Giovanni,
5 sj, ' Rend. 500 - patria podestå del padrè, dom. in Napos, ecc., come contro,

con usufrutto a Nicolardi Anna fu Fran-
cesco, moglie di De Luca Giovanni

3,5') °/, 627326 ],400 - Barberis Lea di Giovanni, nubile, dom, in liarteris Lea di Giovanni, minore, sotto la
• Milano - Viacolata patrie podesto del padre, dom. in Milano

A~termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla data dcíla prima pubblicarione di quegto avviso, ovo non siano state no1;i-
ficate opposizioni a questa Direzione eenerale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettificate.

Roma, 3 maggio 1919. n direttore generale : G ARB AZZi

Rettifica d'intestazione (in pubblicazione). sotto la patria potesta della madre Menini Aida vedova di Marin•
Dal notaio cay. Evangelisti Gactano è stata richiesta la rettifica Carlo.

della intestazione del buono 5 per cento triennale, quinta emissione Si dißida claunque possa avervi interesse che trascorso un Inese
n. 96 di L. 14.000 emesso il 13 settembre 1918 al nome di Marini dalla.prima pubblicazione del presente avviso, senza alcuna oppo-
Ada, Ebe, Edda, Ida, Domenico ed Elio fu Carlo, minorisotto la pa- sizione, si procerterà alla richiesta rettifica di intestazione.

tria potestà della madre Menini Aida vedova di Marini Carlo, men- Roma, 12 Traggio 1919.

tre avrebbosi dovuto intestare a Marin Ada, cec. ecc..... mmori Il direttore generate: CONTI-ROSSINI.
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KINI,STERO DEL TESORO
Direzione generale tiet riehito pubblico

in Pu.abolsonarione
Conformomento alle"dièposizioni degli aeticou 48 del testo unico delle loggi sul Debito pubblicó, approvato con R. decreto 17 Inglio

1910, n. 536, e 75 del rogolamento generak approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;
81 notifica che ai termini dell'art. 73 del oltato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' incrizione delle sotto designate

rendite, e tatta doma lda a quest'Amminist mzione afRnohè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si ditada pertant chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

aullapazzetta ufficia'e, si rilascieranno i n tovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notifloate a questa
direzione generale ne -modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO -
' AMMONTARE

della rendita
del , delle 1NTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito . lacrizioni dLos unne

3,50 0[0 53344 Per la proprietà: Di Donato Maria Raffaela fu Francesco, nu-
Solo certificato bile, domioiliata in Napoli, . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 178 50
di Per l'usufrutto: Alvino Giuseppe di Sabino, domiciliato in

nuda proprietà Napoli
618959 Cerri Cesat•ina·fu Cesare moglie di Giuseppe Fasola, domici-

liata in Como. Vincolata
. . . . . . . . . . . . . . . . . > 350 --

5 010 .614603 Per la proprietà: De Stefano Ratraela fu Giuseppe, moglie di
Solo .certiûcato Pruscino Antonio, domiciliata a Napoli . . . . . . . . . . » 85 -

di Per l'usufrutto: Giannoccari Luigia, ved. di De Stefano Giu-
nuda proprietà seppe •

3.50 0¡O 349170 Raviola Angela di Giovanni, nubile, domiciliata a Fossano
(Cuneo)...,...................... > 1050

348171 ' Raviola Regina di Giovanni, nubile, domiciliata a Fossano
(Cuneo) ......................... > 1050

Cons. 5 OLO 40340 Belgeri Luigi fu Giovanni, minore sotto la tutela di Belgeri
(1918) Luigi fu Francesco, domiciliato a Lecco (Como) . , , , , .

» 335 -

P. N. 6 Og0 2000 Volante Gio vannina fu Giovanni, minore sotto la patria po-
testà della madre Battista Emma di Giovanni, ved. Volante
Giovanni, domiciliata in Galliuaro frazione del comune di
San Donato (Caserta) . . . . . . . . . . . . . . .

.
. .

. » 85 -

3,50 OIO 361497 Cavallo Alfonso di Giuseppe, domiciliato a Bagnasco (Cuneo).
Viucolata ............... ........ > 1750

650366 Di Stefano Teresina di Benigno, moglie di Tontodonato Mi-
chelo di Natale, domiciliata in Cupello (Chieti). Vincolata . » 52 50

548562 Per l'usufrutto: Micheletti Cosimo fu Benodetto, domiciliato
solo certifloato in Grosžeto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 840 -
di usufrutto Per la proprieth: Coat'raternita dolla Misericordla in Rocca-

strada (Grosseto)

Cons. 5 0,0 27067 Per.l'usufrutto: Michelotti Cosimo fu Benedetto, domiciliato a

(1917) Solo certificato Roccastrada (Grosseto) . . , . . . . . .
.
-. . . . . . . .

» . 200 -
di usufrutto Per la proprieth: Opera pia laicale Cosi in Firenze

3,50 0[0 568301 ,
Por la liroprietå: Tagascio Vincenzo fu Emanuele, domiciliato

Solo certtfloato a Caserta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 140 -

di Per l'usufrutto: Iori Giuseppina fu Luigi, vedova di Pesce
nuda proprietà Ferdinando, domiciliato a Caserta

408737 Per la proprietà: Piazzini Americo di Edmondo, domiciliato a

Solo certificato Mortara (Pavia) . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . .

> 105 -
di

Per l'usufrutto: Tibaldi Fanny fu Giuseppe, già vedova Ro-nuda proprietà
-

landi e vedo#a in secondo nozze di Giovanni Zamara fu
Antonio

408738 Per la proprietà : Intestata come la precedente » 245 -
Solo certificato Per l'usufrutto: Tibaldi Francesca, detta Fanny fu Giuseppe,di vedova in seconde nozze di Zamara Giovanni, domiciliata
nuda proprietà in Milano

5 Og0 6093 Ragusi Margberita fu Gins appe, ve3ova di Catanzaro Foti Fran-
Rendita del de. ceseo, domiciliata in Milazzo (Messina) . . . . . . . , , .

> 181 39
bito Comuni
di Sicilia \

Roma, 30 aprile 191". Al direuore generak : GARRAZZI.
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REGl\TO D' ITALIA

MINISTERO .DELL'INTE!ENO
Direzione generale della sanità pubblica

Tollettino sanitario settimanale del bestiame n. 15, dal 7 al 13 aprile 1910.

Numero
tuner

Numero delle saue
det comuni

Jelle sta le dei comuni
o paseoliinfetti o pasco infetti

PROYMGm CROONDAMO
. ptgmCg ORCONDAMO

.

Carbonchio ematico ßegue: Afta epizootica.
Alessandria

. . .
Asti . . . . .

. . .
- 2 - 2 Bergamo. . . . .

Treviglio . . ,.. . .
2 2 2 2

Belluno . . . . . Belluno . . .
. . .
- 1 - I

Bologna .
. . . Bologna . . . . . .

33 - 1013 23

Bergamo . . . . Bergamo . . . . .
- 1 - 1 Imola

. . . . . .
10 - 295 10

Treviglio
. , , , .

- 2 - 2
> Vergato . . . , . .

6 - 43 -

Breseja . . . . .
Brescia

. . . . . .

-
1 - 3 Brescia (b) . . . Breno . . . . . . ,

13 -

Cuneo
. . . . . .

Alba
. . . . . . .

- 3 - 3 Brescia . . . . . .
50
,

-

Napoli
. . . . .

Castell. di Stabia
.

- 1 - 1 Chiari
. . . . . . .

15 -

Novara . . . . .
Novara .

. . . . .

- 1 - I Saló . . . . . . .
17 -

Reggio di Cil. (a) Geraoe Marina
. .

2 1 5 3 Verolannova . . .
10 --

Bassari (a) . . .
Ozieri . . . . . . .

- 1 - I
Caltanissetta (a) ,

Piazza Armerina
. .

1 - 2 --

Campobasso . . .
Isernia

. . . . . .
-

1 - 7

2 14 5 l8
Larino . . . . . .

I

Cax•bomehto sintomattee Caserta
. . . . Caaserata . . . . . .

15 -

Caneo:..,.. Cuneo
......

- 1 - I
Nola ....... 2 - 4 -

Potenza . . . . . Matera
. . . . . .

2 - S Piedimonte d'Alife. 4 1 6 2

Reggio nell'Em. . Reggio nell'Emilia .

- 1 - 2
Sora . . . . . . .

4 - 7 --

Baseari (a) . , , . Alghero . . . . . .
- 1 - I Catanzaro

.
• • • Catanzaro

. . . . .
2 1 10 1

2 3 2 4
> Monteleone di Cal. - 2 - 4

Nicastro
. . . . . .

I 3 39 38

MS Pisooties Chieti . . . . . . Chieti
. . . . . .

1 - 13 --

AlesÃandria
. . Acqui . . . . . . .

3 3 3 9 > Vasto . . . . . . .
- I - I

Alessandria
. , , .

4 2 8 13 Como
.

. - · Como . . . . . . .
28 4 198 37

Asti . . . . . . . . .
3 2 0 4 * Lecco . . . . . . .

13 - 47 -

Casale Monferrato .

3 2 3 9 > Varese . . . . . .
4 - 14 --

NoviLigure . . . . I 2 4 2 Cosenza (a) . , . Cosenza . . . . . .
10 - 64 ---

Tottona . . . , ,
2 2 3 5 » Rossano . . . . . .

- 1 - I

Ancona . . . . . Ancona . . . . . .
18 - 312 23 Cremona (a) • • Casalmaggioro . .

17 - 197 -

Aquila degli Abr. Avezzano . . . . . 16 - 115 - > Crema . . . .
. . 52 1 1317 455

Sulmona.
. . . . . I - 14 - Cremona . . . . , 62 - 1511 110

Arezzo . , , , .
Arezzo

. , , . . .

5 - 36 - Cuneo . . . . . Alba . . . . . . .
3 5 3 10

Ascoli Piceno . .
Ascoli Piceno

. . .
5 1 53 1 > Cuneo

. . . . . . .
6 5 39 24

« » Fermo , . . . . .
6 2 14 8 Mondovi

. . . . . .
2 2 3

.

8

Avellino . . . . .
Ariano di Puglia .

1 - 2 Saluzzo . . . . . .
3 3 8 7

Avellino . . . . .
13 1 55 23 Ferrara

. . . . . Cento . . . . . . .
3 - 7 2

Bari delle Puglie Altamura . . . . .
3 -- 7 2 Comacchio . . . .

2 2 8 23

Bari
. . . . . . .

8 - 29 6 Ferrara . . . . . .
10 1 83 25

Barletta . . . . . ,
4 1 45 : 28 Firenze . . . .. Firenzo . . . . . ,

15 2 32 5

Belluno . . . . . Belluno . . . . . .
3 - 6 Pistoia

.
. . . . .

3 - 7 2

Feltre . . . . . . .
2 - 3 San Miniato . . .

6 1 22 8

Benevento. . . .
Benevento . . . . 5 1 33 19 Forli . . . . . . Cesena . . . . . .

2 2 4 2

Cerrcto Sannita
. .

6 2 29 9 Forli
. . . . . . ,

2 l 4 1

Bergamo. , , . . Bergamo . . . . .
l 3 2 6 Rimini

. . . .
. . 7 - 25 1

Clusone . . . . , ,
4 1 8 2 Genova , , , , ,

Chiavari . . . , ,
I - 1 -
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dei coruual
infetu

o pascal
nfett

OWBCIA CIRCONúARIO

Begue: Atta epizoo ion.

Genova . . . . .
Gonova

. . . . . .
3 - 8 1

Spezia . . . . . . .
1 - I -

Grosseto (a) • • • Grosseto . . . . . .
5 - 7 -

Lecoe · · • • • • Brindisi
. . . . . .

4 - 6 -

Gallipoli. . . . . .
2 l 2 3

Lecce....... 2· - 4 -

Taranto
. , , . . .

2 - 4 -

Lucca · • •
,
• • Lucea . . . . . ...

7 2 40 3
facerata • • • Macerata . . . . .

- 2 - 2

Mantova • • • • Mantova . . . . .
32 2 203 36

Messina (a) . . • Castroreale . . . .
6 2 63 27

Messina
. . . . . ,

4 - 25 2

.Milano . . • • Abbiategrasso . .
3 - 3 2

Gallarate . . . . .
- 4 - 4

Lodi ....... 4 2 4 3

Milano . . . . . .
3 1 3 1

Monza
. . . . . .

- 3 - 3

Modena • • Mirandola . . . . .
3 3 7 13

Modena . . . . . .
8 1 28 17

Napoli . . . · · Castellammare di St. 3 1 6 1

Napoli 2. . . .
. .

4 - 6 -

Novara
. . . • • Biella . . . . . . .

14 2 39 13

Domodossola . . .
7 I 14 1

Novara
. . . . . ,

17 6 64 37

Pallanza . . . . . .
6
- 20 1

• Vercelli
. . . . . .

15 4 48 29

Padova
. . . . . Padova

. . . . . .
42 2 99 6

Parma.
. . . . . Borgo San Donnino 2 l 5 2

Parma . , , . . .
3 1 12 11

Pavia . . . . · Mortara
, . . . .

25
- 622 37

Pavla
. . . . . . ,

47 1 368 19

Voghera . . . . . .
30 2 124 12

erugl • • • • • Foligno . . . . . .
2 1 4 1

Orvieto . . .. . . .
2
- 5 -

Perugia . . . . . . E.1 11 11

Rioti.
. . .. . , , ,

6 2 22 13

Torni....... 3 - 5 --

Posaro Urbino Pesaro . . . . . .
1

--- 10 -

Urbino ...... 2 i a a

Eiacenza (a) . . . Fiorenzuola d'Arda 9 1 47 4

Placenza . . . . .
16 l 143 8

Pisa ······ Pisa
.......

Il 2 93 18

Porto Maur. (a) . San Remo . . . . .

- 1 - 1

llavenna . • • • Faenza. . . . . . .
1
- 9 y

Lugo........ 5
- 11 5

Ravenna.
. . . . .

3
-

19 3

fleggio di Cal. ta) Gerace Marina . .
I 4 10 16

Palmi . . . . . . .
I i l 116 60

Reggio di Calabria. 4 3 52 42

rReggio Emilia . . Guastalla . . . , ,

5 1 23 21

nfetti

PROVINCIA CIRCONDARIO

Segue: Afta epizootica.
Reggio Emilia . . Reggio Emilia

. . . 9 3 33 22

Roma . . . . . . Civitavecchia . . .
4 - 4 -

Frosinone
. . . . . 8 - 8 -

Roma....... 8 - 15 -

Velletri . . . . . .
8 - 8 -

Viterbo
. . / . . .

3 - 3 -

Rovigo
. . . . . Adria . . . . , , , 10 - 101 I

Rovigo . . . , , ,
19 2 42 [3

Salerno
. . , . . Campagna . . . . . 5 - 33 -

Salerno
. . . . . . 7 - 51 2

Vallo della Lucania l
-

1 -•

Siena (a) . . . . Montepulciano
. . .

4 1 25 4

Siena....... 6 - 9 -

Siracusa..... Noto
....... I - 3 -

Sondrio . . . . . Sondrio' . . . . . .
14 - 30 5

Torino
. . . . . Aosta . . . . . . . 17 -.. 210 -

Ivrea . . . . . . . 47 - 954 •-

, Pinerolo . . . . .
29 .... 359 -

Susa . . . . . . .
13 - 150 -

Torino . . . . . . 81 - 1250 47
Treviso

. . . . '. Treviso . . . . . .
1 7 1 11

Udine (a) . .
. . Cividale del Friuli 3 - 18 --

Pordenone
. . . .

3 -- 17 -

Tolmežzo . . . . .
1 - | 1 -

Udine . . . . . . . 18 -

I 122 5

Venezia . . . . Chioggia ,. . . . .
3 - 31 2

> Venezia
. . . . . 23 - 362 10

a
. Verona . . . l2 6 26 18

Vicenza
. . , , . Vicenza

. . . . . ,
9 l 18 5

1321 152 12189 1639
'

Malattle infettive del salmi.
Arezzo

. . . . . Arezzo . . . . . . 2 - 39 1
Avellino . . . . .

S. Angelo del Lomb. 1 - 15 3

Catanzaro
. . . .

Cotrone . . . . . . I I 2 3

Ferrara..... Cento....... 1 - 2 -

Firenze
. . . . . Firenzo . . . . . . 2 - 2 -

31acerata
. . .

Macerata
. . . . .

- 1 - 1
Mamova

. .
. . Mantona . . . . .

1 2 I 4

Paja
. . , ,

Pavia
. . ,

, . .
.

- 1 - 1

a . . . .
V:terbo . . .

5 - 5 -

13 5 66 13

Rabbin

Aqu la degli Abr. Ciltaducale
, , . .

1 - 1 -

Mari dello Puglib Barletta
. . . . . .

1 - 2 -

Fi:enzo
. . . Firenze

. . .

- 1 - 1
Girgenti (a) (c). . Sciacca . . . . .

I
- 1 -

Alilano
. . . . . Milano

. I - i

Vero-a
. . . . . Terona . . .

- 1 - ¡

3 3 4 3
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Numero
Mm delle sta llo

dei comuni
o a b

PROVINCIA CIRCONDARIO O i

Norra

Firenze (c) . . .
Firenze . . . . . .

- 1 - 1

Roma...... Roma....... - 1 - I

- 2 - 2

Wareino eriptoeoeelee,
Bari delle Puglie. Bari , , , , , . ,

1 - l -

Barletta . . . . .
- 1 - I

Napoli . . . . .
Castellammare di S. 1 - 1 -

Novara . . . . .
Novara

. . . . . .
1 - 1 -

Vercelli
. . . . . .

1 - 2 -

Piacenza (a) . .
Piacenza . . . . .

1 - 1 -

Roma...... Roma....... - 1 --

6 1 7 1

Rogma.
Aquita degli Abr, Aquila . . . . . .

2 - 3 -

Avezzano . . . . .
4 6 -

> Cittaducale . . . .
1 - 8 -

a Sulmona . . . . .
1 - 6 -

Avellino . . . . Ariano di Puglia .
1 - 2 -

S. Angelo dei L. .
1 - 2 - -

Bari delle Puglie. Bari . . . . . . .
1 - I

.

I

Barletta , . . . .
- 1 - I

Benevento. . . . San Bartol.in Galdo 1 - 1 -

Bergamo . . . . Treviglio . . , , .

- 1 - El
Cagliari (a) . . . Lanusei

, .
. . . .

1 - 20 ....

Campobasso . . . Campobasso . . . .

1 - I ...

Isernia.
. . . . . .

3 - 48 -

Chieti.,,,.. Vasto..,,... 1 - 8 -

Firenze
. . . . .

Firenzo
. . . . . .

4 - 4
....

Foggia (a) . . . Bovino
. . . . . .

1 .. 3
- .

Foggia . . . . . .

2
-

2 -

San Severo . . . .

2 .... 3 -

Girgenti (a) . . . Girgenti . . . . . ,

2 - 4 '-

Novara . . . . .
Domodossola . . .

I i 2 1

Novara . . . . . .
I - I -

Pallanza
, , , . ,

1 - 1 -

Perugia . . . , , Foligno
. . . . . .

- 1 - 1

Spoleto . . ; . . .

- 1 - I

Piacenza (a) . . . Fierenzuola d'Arda. 1 - 2 -

Piacenza . , , . .
I - 1 -

Potenza . . . , .
Melfi . . . .

.
. .

- 2 - 2

> Potenza . . . . . .

- 2 - 2

Ravenna
. . . .

Ravenna . . . . .
1 - I

-

Roma
. , . . . ,

divitavecchia . . .

1 - 1 -

Roma....... 1 .... 2 -

Velletri . . . . . .
1 - 1 -

Viterbo
. . . . . .

1 --
I
-

39 9 135 10

T NäinetNumero delle stalle

enovoian --•• 1 = gi §

111þ1li
*galassia eomtagiosa delle empre e delle peeore.
Bari delle Puglie Barletta . . . . . .

- 1 - / 1

Benevento . . . . Benevento . . . . .
- 1 - I

Roma...... Roma.......' I - _1 -

1 2 1 2

Peste aviaria.

Benevenio
. . .

Benevento . . . . .
1 - 13 2

Colera dei polli.
Campobasso . , ,

Latino . . . . . .
- 1 - 17

Ferrara . . , , , Ferrara . . . . . ,
1 - 3 -

' I l 3 17

(a) I dati si riferiiscono alla settimana precedente. Y

(b) L'intero territorio della Provincia è stato dichiarato intetto
da afta epizootica.
(c) Malattia sospetta.

WIEPILOGO,

Numero Numero Numero
delle dei della

M A L A TT I E provincie comuni località

son east di malattie

Carbonohio ematicos . , , , . . , ,
9 16 23

.
Carbonehio sintomatico . . . . . . 4 5 6

Afta epizootica .
. . . . . . . . . 58 1473 13828

Malattie infettive dei suini . . . 9 18 79

Rabbia .............. 6 6 7

Morva............... 2 2 2

Farcino oriptococeico . . . . . , , 5 7 %

Rogna .............. 17 48 145

Agalassia contagiosa delle capre e
delle pecore . . . . . «

·

. . . 3 3 3

Peste aviaria . . . . . , , . . . I l 15
Colera dei polli . .

. . .
.
.
. . .

2 i 2 .20

PARTE NON UFFIUi A i N
CRONACA .DELLA GUERRA

Settori esteri,
1.,'Agenría Statasi comunica :
LONDRA, 12. -- L'Agentig Reuter ha da Ornsk: Le truppe del-'

l'ammiraglio Koltchark, ad ovest di Ufa, hanno catturato oltre
10.000 prigionieri, 36 cannoni, 20 000 granate, cinque milioni di car-
tucce, due treni blindati, 50 locomotive, 603 vagoni.
LONDRA, 12. - Una nota deh'Agenzia Rauter dice che sono state

prese tutte le mísure militari perchè, nel caso poco probabile che
i tedeschi rifiutassero di firmare la pace, le truppe alleate potes-
sero avanzare, come avrebbero fatto se le condizicni d'armistizio
non fossero state accettate.
iOMA, 12. - L'Ambasciata degli Stati Uniti d'America riceve da

Washington :

11 Dipartimento della guerra ha richiamato uomini sotto le armi
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per rimpiazzare le.truppe che• attualmente si trovano in' Siberia
Tali arruolamenti devono-arer, luogo fra militari che abbianno già
prestato servizio.
Orä in taluni giornali, questo fatto 6 stato interpretato nel senso

cheTarruolamento in ' questione significht ohe il Governo intenda
inviare la.Siberia altre truppe in aggiunta a quelle ivl operanti.
, Ilinterpretazione à del tutto errata, e Pazione del Ministero della
guerra tende unicamente a s'ostituire uno per uno quei militari ohe
avendo †Ârminato 11 servizio prescritto, devono prossimamente es-
sere sostituiti.
PARIGI, 12. - Si ha da Omsk (ußeiale): .

In direzione ovest dell'oficina di Ijevosk abbiamo preso la città
di T.ohistopol. In direzione di Samara ei siamo impadroniti della
città di Ilotskaiazaohita e della stazione di Tamby. In direzione di
Simbirsk abbiamo occupato uia serie di località ad ovest dolla sta-
zione di Chentala, . «

Ïa'direzione di Samara ci siamo impadroniti della città di Ser-
gulevsk, ultima base prima di Samara. A sud della linea Kazaka-
terinenburg, ci siamo ippadroliiti di numerosi villaggi e di) un
grosso bot,tino.

La Conferenza per la pace
I.'Agenzia ßtefani comunica:
PARIGI,12.- Secondo un'informazione del Petit Journal il conte
Brookdort-Rantzan che doveva partire per Berlino ieri sera ha
rinviato la sua partonza. 11 treno speciale, su cui egli deve viag-
giare, 6 pronto alla stazione di Garches.
PARIGI, 12. - 11 Petit Journal preoisa che colle sue due ultime

riote' 11 conte Brookdorf Rantzau domanda Pimmediato rimpatriodei þrigionieri di guerra e fa appello alla generosità degli alleati,
afilnché i prigionieri siano provvisti, al momento della loro par-
tenza, di ves‡iti e soprattutto di calzature, che essi non potrebbero
piu' proonrarsi in Germania. La seconda nota, relativa alle condi-
zloni del lavoro, costituisco una specie di controprogetto, che siinspira molto ai lavori compinti in una conferenza internazionale,
che ebbe luogo in Inghilterra durante la guerra.
PARIGI, 12..- Il Temps sorive: Benche in questi ultimi gioratei

fosse parlato di rinviare la questione di: Fiume dinanzi ad un Co-
mitato analogo a quello che alcune settimane or sono elaborb 11
regolamento per il baoino della Sarre, orodiamo di sapere che tale
progetto a stato provvisoriamente abbandonato.
, PARIGI, 12. - I empi del Governi si sono riuniti stamana e si
sono occupati della risposta da dare alle due ultime nots to-
desehe.
ZURIGO, 12. - Si ha.da Vienua in data d'oggi: La DelegAzione

austrians per la Conferenza della pace parte stasera e arriverà mer-
coledl prossimo a Saint-Germain.
.BERNA, 12. - Si ha da Berlino: I giornali annunciano che i rap-
presentanti dei Sindaeati operal tedeschi sono stati convocati a Ver-
sailles da31a Delegazione tedesoa.
Ieri hanno. avuto luogo a Berlino comizi di protesta contro una

pace di violenza.
PARIGI, 12. - Il Consiglio dei dieci 91 & riunito nel pomeriggio

alle ore 16. Era presente -Tardieu, presidente della Commissione
centrale per.le queationi territorialL

11 Consiglio ha definitivamenta risolto i problemi delle frontiore
dell'Ungheria e.dell'Anstria, mantenendo le disposizioni concretate
nella scorsa settimana dal Consiglio det einque ministri e degli af-fari esteri.
I quattro capi di Governo riuniti stamini, hanno preso cognizione

delle due ultime note inviate sabato sera dal conte Brockdorff
Rantzau. Sono state bonsultate le Commissioni interessate. La ri-
sposta da -inviare alla delegdzione tedesca, non è stata ancora ela-
borata. Sí prevede che altro' note tedesche saranno inviate alla
Conferenza della pace.

CRONACA ITALIANA
S. M. la Regina Elena e le LL. AA. RR. il Principe

Umberto e le Principesse Jolanda e Mafalda, sono
giuilti fermattina a Roma da Rapallo.
Lega italiana navale a Parenso. - Ha avuto luogo, fra

11 massimo entusiasmo patriottico, la costituzione della sezione lo-

cale della Lega navale italiana. È stato nominato presidente 11 dot-
tor Giorgio Polesini.
L'assembloa, tra seroscianti applausi, ha approvato l'inyfo di te.

logrammi di devozione a S. M. il Re e al Duca d'Aosta, nonchè al
vice ammiraglio Presbitero e al Vico ammiraglio Cagni.
Mostra campionaria a Torino. - La Lega economica

italiana ha deliberato di assumere Piniziativa di una Mostra cam-

pionaria con flera di prodotti italiani da tenere a Torino nella ori-
mavera dell'anno prossimo.

TELEOMMMI " STE.FANI
,,

MADllID, 11.- Le autorità marittime, per prevenire possibili atti
di sabotaggio, hanno preso in consegna le navi tedesche internato
nei porti spagnoli.
I vapori °Dusseldor/J , Paesasos, Euphèmia, Luise, Ammiarp,
Walhalla sarebbero già stati provvisti ¢i equipaggi francesi bat-
tenti bandiera interalleata.
LISBONA, ll. - llanno avuto luogo le elezioni generali politiche

le quali si sono svolte tranquillamente. Vi sono state numerose
astensioni. Il Ministero ottenne una grossa maggioranza.
LISBONA, 12. - Sono stati eletti quattro deputati socialisti a Li-

ebona e due ad Oporto.
PARIGI, 12. - Un dispaccio da Belgrado dice che, secondo pro-

foghi dalla Bulgaria, un movimento di darattere bolseevico sarebbe
scoppiato a Kustendil.
ZURIGO, 10. - Si ha da Berlino: Domenica le truppe del Governo

hanno occupato Lipsia senza combattimento.
BASILEA, 12. - Si ha da Bregenz: Nel referendtim avvenuto

ieri snila questione di sapere se il Governo nazionale del Vorarlberg
debba iniziare negoziati con Berna, circa l'unione del paese alla
Svizzera, si o avuto, secondo i risultati finora noti, il 20 per centodi voti contrari e l'80 por conto di voti favorevoli.
Si ha da Berlino :

L'Assemblea nazionale si ó riunita oggi nel pomeriggio a Ber-
lino, nella grande aula dell'Università. La sala è gremita. 11 presi-
dente Fehrenbach apre la seduta alle ore 15,15. pn gran numero
di telegrammi di protesta contro le condizioni di pace à messo a
disposizione dei deputati perché ne prendano cognizione.
Il professore dottor Kahl, a nome delPUniversità di Berlino, au-

gura il benvenuto ai membri dell'Assemblea nazionale.
Prende quindi la parola il presidente del Consiglio dei ministri

Scheidemann, il quale dice:
L'assemblea nazionale tedesca, si è riunita oggi, a questo svolto

della esistenza del nostro popolo, per prendere posizione, .d'4ccordo
con il Governo dell'Impero, di fronte a clo che i nostri avversari
chiamano e condizioni di pace ».

Vedendo qui riuniti i rappresentanti delle nazionalita e dei paesi
della Gerniania, io so di essere in intima comunione con essi in
questa ora sacra, nella quale non vi è per noi che un solo dovere :
dobbiamo essere e restare uniti.
Siamo dello stesso sangue e della stessa carne e colui che tenta

di.dividerci, infigge un coltello omicida sul corpo vivente del po-polo tedesco.,
Noi non corriàmo dietro a fantasmi nazionalisti. Le nostro deli-

berazioni non saranno giammai ispirate a sete di dominio: è poril diritto alPesistenza del nostro popolo che oggi dobbiamo lottare,di questo nostro popolo che sento la pressione delle dita che ten-
tano di straggolarlo.
Permettetemi di parIgrvi lasciando da parte tutte le consigera-zioni di ordine polit co.
L'oggetto delle nostre deliberazioni è questo libro voluminoso,dal quale centinaia di obbligazioni si protendono come mani avide

ed omicide per legare duramente la vita del nostro popolo, come
mal nessun popolo fu legato.
Questo libro non deve diventare il codice dell'avvenire.
Scheidemann parla poi della disillusione provata dal popolo te-desco, che contava swle dottrine dt Wilson, e delle condizioni inac-

cettabili fatte dall'Intesa alla Germania, e conclude affermando che
i tedeschi vogliono la pace, e che guardano con orrore le devasta-
zioni di una politioa di violenza e di un militarismo brutale.
Guai a coloro - egli conclude - che hanno provocato la guerra iMa guai, tre volte guai, a coloro che ritardano l'inizio d'una vera

pace, sia puro di un'ora:

Sirigersi DAIUQ FFAVAY, Spogiana delle Mantellate, TUMING IMFFAELE: geren¢e responrabile.


